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««Il vero
c o l p o
mortale

alla mafia lo da-
remo quando ci
sarà consentito
di rastrellare
non soltanto tra
i fichi d’india, ma negli am-
bulacri delle prefetture, delle
questure, dei grandi palazzi
padronali e, perché no, di
qualche ministero». Era il
1904 quando Cesare Mori,
meglio conosciuto come il
«prefetto di ferro», iniziò da
Castelvetrano la sua dura
battaglia contro i poteri forti.
L’inflessibilità di Mori era
nota ovunque. Le sue azioni,
volte a riaffermare l’autorità
dello Stato, lo portarono al-
l’arresto di esponenti del
clero, degli alti gradi militari
e della politica. A distanza di
oltre un secolo tanto e poco è
cambiato: tanto nell’azione
repressiva del governo, poco
nella compagine delle stanze
dei bottoni dove gli esponen-
ti che fanno occhiolino alla
mafia sembrano essere au-
mentati in maniera esponen-
ziale. In ogni inchiesta delle
Procure, che interessa alti
vertici, tra gli indagati e tra
gli arrestati finiscono, so-
prattutto in provincia di Tra-
pani, sempre più spesso  ap-
partenenti alle logge masso-
niche, “fratelli”, che godono
di posizioni lavorative di ri-
lievo e che sono uniti, vinco-
lati da un “patto di solidarie-
tà” reciproca, anche fuori
dalle sedi di riunione, ad al-
tri fratelli che a loro volta
magari gestiscono importan-
ti incarichi. La storia delle
logge massoniche nella sto-
ria d’Italia è stata tormenta-
ta. Soppresse nel 1925 con
una apposita legge, riaffiora-
rono alla morte del fascismo,
per ricadere al centro dell’at-
tenzione nel 1982 quando la

nota loggia «P2», guidata dal
«venerabile» Licio Gelli, fu
denunciata dalla Commis-
sione parlamentare d’inchie-
sta come una vera e propria
organizzazione criminale ed

eversiva. La legge sulle asso-
ciazioni segrete firmata da
Tina Anselmi e da Giovanni
Spadolini, non raggiunse
grandi risultati e oggi, dopo
ben 35 anni, a richiedere

l’esibizione degli elenchi ai
gran maestri è la Commis-
sione parlamentare Antima-
fia, la quale ha deliberato il
sequestro degli elenchi degli
iscritti, dal 1990 a oggi, alle

logge di Calabria e Sicilia.
Ad essere riconosciuta come
una delle capitali della mas-
soneria, con il più alto nume-
ro di «figli della vedova», è
Castelvetrano, «culla» del
boss Matteo Messina De-
naro. Su 19 logge dichiarate
e quindi non occulte, ben sei
ricche logge si trovano nella
città dei templi e degli ulivi,
raccogliendo circa 200 su 460
massoni. «Fratelli» che spes-
so entrano nella «famiglia»
tanto da stabilire anche una
doppia affiliazione. Quel con-
cetto di base delle logge che
dovrebbe portare, tramite
pratiche esoteriche e filan-
tropiche, ad elevare lo spiri-
to, è spesso abbandonato in
favore di pratiche eversive
atte, come ha spiegato la
stessa Commissione, presie-
duta da Rosy Bindi, a inqui-
nare l’attività amministrati-
va e gestire il potere all’in-
terno dei più importanti
enti, siano essi privati che
pubblici, a braccetto con la
mafia. Ovviamente, con la
sua azione, la commissione
antimafia non vuole associa-
re i due apparati, ma piutto-
sto cercare di approfondirne
il legame. Legame che, come
ha spiegato nei mesi scorsi il
procuratore aggiunto di
Palermo Teresa Principato,
potrebbe fornire indizi sulla
rete di protezione di cui gode
la «primula rossa» Messina
Denaro. Non è la prima volta
che vengono richiesti gli
elenchi degli iscritti; richie-
ste seguite dal «no» secco da
parte del gran maestro del
Grande Oriente d’Italia Ste-
fano Bisi. Un diniego in no-
me del diritto alla privacy.
Ma se il Tempio è sopratutto
una scuola di formazione
etica e pone come punto pri-
mario la liberazione dell’uo-
mo dalle catene dell’ego, con-
tribuendo così al migliora-
mento della società, perché
non rilevare i nomi se questo
può servire a fare un passo
avanti alla civiltà tutta?

DD
a que-
sto me-
se il no-

stro giornale
completa la
« c o p e r t u r a »
del territorio
della Valle del
Belice, giungendo a Sa-
laparuta e Poggioreale, pic-
coli centri ai confini della
provincia ai quali dedichia-
mo, almeno per il momen-
to, una piccola finestra. Si
tratta di un piccolo, ulterio-
re, passo nella crescita del
nostro periodico, possibile
grazie allo sforzo collettivo
dell’intera stuttura (edito-
riale, redazionale, pubblici-
taria). 
La testata ha da poco supe-
rato gli undici anni di vita
e veleggia verso i dodici.
Non cediamo a facili trion-
falismi, e continuiamo a
lavorare sodo nella consa-
pevolezza che per stare sul
mercato editoriale, sempre
più oggi occorre fornire un
prodotto che possa suscita-
re l’interesse dei lettori.
Per questa ragione un anno
fa abbiamo operato un re-
styling e siamo passati alla
stampa in rotativa che ci
ha consentito di dare al
giornale una nuova veste
grafica. La nostra idea di
giornalismo resta sempre
la stessa. Proviamo a rac-
contare il territorio e i fatti,
facendo “parlare” anzitutto
i numeri, i dati, le cifre.
Proviamo a seguire la stra-
da di un giornalismo «em-
pirico», che sia in grado
quindi di “leggere” con
scrupolo il territorio senza
cedere al pregiudizio. 
Un’ultima considerazione
per i nostri inserzionisti: se
questo giornale è in distri-
buzione regolarmente ogni
mese, da undici anni ap-
punto, è grazie a loro, che
si affidano al nostro perio-
dico per la loro comunica-
zione commerciale o anche
solo per mecenatismo.

Gaspare Baudanza

Il nostro giornale
e il suo territorio Logge massoniche, «fuori gli elenchi»

Agostina Marchese Nelle regioni meridionali sospetti legami con la criminalità organizzata
Teresa Principato: «Indizi sulla protezione di cui gode Messina Denaro»
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Aggiornamento Prg, via

libera agli incarichi

La commistione mafia-massoneria vista dal vignettista Pino Terracchio

AA
79 anni, il 2 marzo, è
scomparso Giacomo
Clemenzi (nella foto),

figura storica del «Giornale
di Sicilia» e dell’Ordine dei
giornalisti. Intere generazio-
ni di aspiranti giornalisti
hanno, almeno una volta, a-
vuto a che fare con lui. Cle-
menzi, infatti, era addetto
all’identificazione dei candi-
dati per l’esame di idoneità
professionale. Sempre sorri-
dente e disponibile, non di-
ceva mai «no». Nato a
Castelvetrano nel 1937, ma
di fatto salemitano, laureato

in Giurisprudenza,  Clemen-
zi era giornalista dal 1967.
Aveva iniziato l’attività nel
1956, al «Giornale di Si-
cilia», per il quale fu a lungo
segretario di redazione. Par-
ticolarmente impegnato in

campo sindacale, è stato vi-
cesegretario e tesoriere del-
l’Assostampa, consigliere
nazionale della Federazione
della stampa, consigliere e
segretario dell’Ordine di Si-
cilia. Dal 1989 al 2013 è
stato consigliere nazionale
dell’Ordine dei giornalisti.
Aveva seguito con grande
interesse la nascita di «Be-
lice c’è» e, nel 2009, in occa-
sione della presentazione del
volume «Racconti del Beli-
ce», aveva voluto ricordare
l’amico scomparso Giovanni
Calvitto.

La scomparsa di Giacomo Clemenzi
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Multe salate per chi

abbandona rifiuti

La Commissione nazionale antimafia vuole i nomi degli aderenti alle «fratellanze» di Calabria e Sicilia

Giornalismo in lutto. Salemitano, aveva 79 anni. Lavorò al «GdS»
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Campobello di Mazara
C’è il nuovo assessore

AA
sostituire il dimissio-
nario Pietro Pisciotta
(via per «sopraggiunti

impegni professionali»), il
sindaco Giuseppe Castiglio-
ne ha chiamato in Giunta il
cinquantenne Natale Indeli-
cato (nella foto i due), impie-
gato alla sezione operativa di
Trapani dell’Ufficio regiona-
le dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli. Al neoassesso-
re, espressione del movimen-
to «Articolo 4», sono state at-
tribuite le deleghe allo Svi-
luppo economico, alla Polizia
municipale, all’Agricoltura,
Artigianato e Commercio.
Per quanto riguarda, invece,
il resto dell’esecutivo, le dele-
ghe sono state rimodulate:
Antonella Moceri, che ri-
copre sempre il ruolo di vice-
sindaco, continuerà a occu-
parsi di Pubblica istruzione,
Turismo e Spettacolo, a cui si
sono aggiunte le deleghe alle
Finanze, Innovazioni tecno-
logiche e Risorse idriche. Vi-
to Firreri continuerà invece
a gestire le delicate deleghe
a Urbanistica, Lavori pubbli-
ci, Territorio, Ambiente e
verde pubblico. L’assessore
Lillo Dilluvio, infine, conti-
nuerà a occuparsi di Solida-
rietà sociale, Politiche giova-
nili, Pari opportunità e Rap-
porti con il Consiglio comu-
nale.

Cultura. Il nuovo volume di Salvatore Agueci

In libreria «Riflessioni di un viandante» (Asla)

II
in libreria, da poche set-
timane, l’ultima fatica
di Salvatore Agueci,

«Riflessioni di un viandan-
te» (a fianco la copertina), e-
dito dall’Asla di Palermo
con la prefazione di monsi-
gnor Pietro Maria Fragnelli,
vescovo di Trapani. Scrive
l’autore, nel presentare il
saggio: «È un piccolo vade-
mecum da portare nel viag-
gio della vita, cui fare riferi-
mento in alcuni momenti,
soprattutto quando non si
trovano le risposte esisten-
ziali a domande impellenti
che turbano l’uomo, lo bloc-
cano e lo sviano da un cam-
mino irto spesso da difficol-
tà e minacciato da avventori
d’ogni genere. Trovare una
piccola “oasi” a cui abbeve-
rarsi, dà sollievo e incita a
continuare il percorso: la
meta diventa più vicina e la
speranza di raggiungerla
non si affievolisce, poiché
non si dà ragione ai bandi-
tori fumosi di “almanacchi”
e ai mistificatori di turno
d’ogni epoca».
Aggiunge Fragnelli: «Agueci
in questo agile volume “ri-
flette” sul senso che giovani e
anziani, uomini e donne,
laici e consacrati, credenti e
non, attribuiscono alla vita
come pellegrinaggio. La ri-
flessione tiene uniti il polo
della memoria e la lente
d’ingrandimento sulla socie-
tà di oggi. Egli fa scoprire
valori antichi e nuovi con la
forza del dialogo e del rac-
conto, non mancando di se-
gnalare il ruolo attuale del-
la Chiesa, impegnata a com-
battere la cultura dello scar-
to e dell’indifferenza. La
pubblicazione invita a supe-

rare i miti etnici (“Siamo
tutti meticci”) e ad accresce-
re la propria ricchezza a
contatto con la diversità e
nella richiesta di perdono.
Questi atteggiamenti inco-
raggiano, nel mondo attua-
le, a difendere le persone
piuttosto che i confini, a cer-
care la fedeltà di ogni stato
di vita non nell’immagine
ma in una progressiva ap-
propriazione dei valori, a u-
scire dall’inerzia e dalla cri-
stallizzazione sociale».
Nello spiegare l’origine del
titolo, l’autore aggiunge:
«Non ho tenuto conto degli
aspetti negativi (se conside-
rati tali lo sono in vista del
bene che arrecano) che la
mobilità comporta, ma quel-
li positivi. Immerso nella
natura, l’uomo vive la sua
infantilità e ritorna a un
pensiero che lo conduce ai
primordi della propria espe-
rienza ancestrale. Oggi tutto
questo è stato travisato da
una società globalizzata e
dalla tecnologia che allonta-
na dalle “ricchezze” che una
vita povera arrecava con sé».
Per Agueci ci sarebbe però
«un tentativo di ritorno ad
esse».

A Poggioreale antica
Appuntamenti mensili

AA
lmeno una iniziativa
al mese per promuo-
vere e valorizzare la

suggestiva bellezza dei rude-
ri della Poggioreale antica
(nella foto il campanile della
chiesa). Mira a ciò il pro-
gramma per il 2017 dell’as-
sociazione culturale «Poggio-
reale antica». Ad elencare i
singoli appuntamenti è il
presidente del sodalizio Gia-
cinto Musso: «Abbiamo idea-
to dieci iniziative per pro-
muovere soprattutto il vec-
chio paese, ma anche il terri-
torio circostante». A marzo
sarà allestito, in occasione
dei festeggiamenti in onore
di san Giuseppe, nei locali
dell’ex scuola elementare, un
altare «in arte povera». Ad
arricchire l’altare, dolci tipici
degli anni precedenti il terre-
moto del 1968. Tre escursio-
ni nel territorio saranno or-
ganizzate ad aprile. Previste
visite alla diga «Mario Fran-
cese» (ex diga «Garcia»), al-
l’area archeologica di Monte
Castellazzo ed al Borgo Cau-
talì. Il primo maggio invece
si darà vita alla tradizionale
festa a Palazzo Agosta, sede
del museo etno-antropologi-
co. In programma la degu-
stazione di prodotti tipici. A
giugno il concorso di poesie
dialettali.

Mariano Pace

Salemi. Rivive il dialetto
Iniziativa della Pro loco

II
n occasione della giorna-
ta nazionale del dialetto,
l’11 febbraio, la Pro loco

di Salemi ha organizzato, al
castello normanno-svevo,
una articolata manifestazio-
ne alla quale ha collaborato
l’associazione «Xaipe» e che
ha visto la partecipazione de-
gli storici Marco Scalabrino
di Trapani e Luigi Caradon-
na Favara di Salemi. Que-
st’ultimo ha ricordato le im-
portanti testimonianze ere-
ditate negli scritti di Sal-
vatore Riggio Scaduto, sale-
mitano e studioso di storia e
di etnologia. Nella riscoperta
delle tradizioni dialettali so-
no stati coinvolti gli studenti
dell’Istituto «Garibaldi-Gio-
vanni Paolo II», che sono in-
tervenuti con la lettura di
proverbi e modi di dire in
dialetto. L’intera manifesta-
zione è stata allietata dai
brani dialettali cantati dal
duo «Sciuval». Soddisfatto
per la riuscita della manife-
stazione il presidente della
Pro loco Giuseppe Pecorella,
che ha sottolineato il coinvol-
gimento degli studenti, poi-
ché «per loro tramite si pos-
sono raggiungere le famiglie,
al cui interno le memorie sto-
riche possono dare il dovuto
contributo per raggiungere
l’obiettivo di conservare e tra-
mandare».
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FF
ioccano le multe per i
furbetti dei rifiuti. Gli
ispettori ambientali del-

la Polizia municipale hanno
elevato numerose sanzioni a
carico di chi ha abbandonato
i sacchetti di spazzatura tra-
sgredendo, di fatto, le regole
imposte dalla raccolta diffe-
renziata «porta a porta». Cit-
tadini richiamati alla disci-
plina dunque, ma anche co-
stretti a pagare sanzioni am-
ministrative da 100 euro;
molto più elevate e di carat-
tere penale nel caso dello
scarico di rifiuti ingombranti
e pericolosi. Lo stesso dicasi
per quei titolari di imprese
già sorpresi a scaricare sca-
tole e altri rifiuti in aperta
campagna.
A distanza di tre mesi dal-
l’avvio del servizio di diffe-
renziata a Salemi, alcuni cit-
tadini pare non abbiano ac-
cettato di buon grado il nuo-
vo sistema introdotto e piut-
tosto che mettere comoda-
mente il sacchetto innanzi
l’uscio della propria abitazio-
ne, hanno preferito e preferi-
scono scaricarlo a qualche
chilometro di distanza in
un’area pubblica, preferibil-
mente in periferia o in alcuni
casi addirittura in aree pri-
vate. Monte Polizzo, zona
Aurora, la statale 188, la
contrada Mulinazzo, piazza

Riformati, contrada Gessi,
San Giuseppe e San Giaco-
mo sono le aree in cui sono
stati sorpresi dei cittadini in
flagrante o sono state reperi-
te delle prove a carico dei
trasgressori. Ad oggi non
manca chi lancia il proprio
sacchetto dal finestrino del-
l’auto in movimento, creando
intralci e pericoli alla circo-
lazione veicolare e chi “diffe-
renzia” facendo solo l’indiffe-
renziata. Furbetti che sono

stati già segnalati alle auto-
rità competenti grazie anche
alla collaborazione di alcuni
cittadini. La municipale, con
materiale fotografico, ha an-
che denunciato due cittadini
alla Procura per l’abbandono
dei rifiuti ingombranti e pe-
ricolosi. Rifiuti che, ricordia-
mo, possono essere lasciati
gratuitamente al centro di
raccolta di contrada Cuba.
L’inciviltà dunque costa. Le
sanzioni per i recidivi, ossia

per coloro per persistono nel-
l’abbandonare i rifiuti, pos-
sono arrivare fino a 400 euro
oltre a far scattare la denun-
cia da parte delle autorità
per il danno ambientale ar-
recato. Il danno tuttavia è
anche economico per le casse
comunali: l’atteggiamento
dei furbetti della spazzatura
infatti incide sul costo della
bolletta di tutti, poiché se la

quantità di rifiuti indifferen-
ziati portati in discarica è
ancora alto, maggiori saran-
no gli oneri di sversamento
della frazione di rifiuti solidi
urbani. A ciò si aggiunge
l’ecotassa, un tributo specia-
le che potrebbe gravare sul
bilancio comunale e quindi
sulla bolletta che pagheran-
no gli utenti, qualora non ve-
nisse raggiunta la soglia sta-
bilita per il Comune dalla
Comunità Europea (e recepi-
ta dalla Regione). Di contro
vi sarà uno sconto del tribu-
to a scaglioni secondo la per-
centuale di differenziata rag-
giunta.
Utile è quindi anche diffe-
renziare in maniera corretta
carta, plastica, alluminio,
vetro e organico. Gettare i ri-
fiuti, oltre a creare un danno
economico rovina anche l’im-
magine della città, e rappre-
senta una mancanza di ri-
spetto verso i propri concit-
tadini, gli operatori ecologici
che dignitosamente svolgono
il proprio lavoro e rischia di
inquinare l’ambiente e le fal-
de acquifere. La differenzia-
ta rappresenta una scom-
messa per la città, scommes-
sa che va vinta grazie al con-
tributo di tutti. Gli ispettori
ambientali annuniano ulte-
riori controlli.

Agostina Marchese

Il costo della inciviltà di alcuni rischia di essere pagato da tutti
La Polizia municipale batte a tappeto le contrade e le campagne

Fioccano multe per chi abbandona rifiuti

La nona «festa del donatore»
Partanna. Al Castello Grifeo l’ormai tradizionale appuntamento Avis

OO
rmai è un appuntamento fisso, conso-
lidato, che ogni avisino segna sul pro-
prio calendario. E lo scorso 19 febbra-

io, nelle scuderie del Castello Grifeo, l’ap-
puntamento si è rinnovato, con la Festa del
donatore, giunta alla nona edizione. Per l’oc-
casione si è festeggiato anche il trentennale
dalla nascita dell’associazione dei donatori
del sangue.
Nel programma della manifestazione hanno
trovato spazio lo spettacolo musicale dei
bambini della scuola dell’infanzia, la premia-
zione del concorso «Disegna la solidarietà»,
riservato agli studenti delle scuole primaria
e secondaria. Alla manifestazione hanno par-
tecipato il sindaco Nicola Catania, il diretto-
re del Centro trasfusionale di Trapani  Re-
nato Messina, il direttore sanitario dell’Avis
di Trapani Leonardo Farina ed il presidente
regionale dell’associazione Salvatore Manda-
rà. Alla fine dei lavori sono state consegnate
le medaglie, in rame, argento e argento dora-
to e le targhe ai donatori Salvatore Leone e
Vito Zarzana per aver raggiunto rispettiva-
mente settanta e ottanta donazioni di san-
gue.
Il presidente dell’Avis partannese, Antonino
Battaglia, ha ringraziato tutti i donatori, ve-
ri artefici dei successi di questa associazione,
ed ha voluto mandare un input ai nuovi pos-
sibili aspiranti, affermando che chi intende

diventare donatore Avis non deve far altro
che recarsi presso la sede dell’associazione,
dove riceverà tutte le informazioni necessa-
rie, sarà invitato, dopo la compilazione di
una scheda, ad un piccolo prelievo. Il sangue
verrà analizzato ed accerterà l’idoneità o me-
no; poi, la volta successiva, se idoneo, «il can-
didato – precisa Battaglia – potrà finalmen-
te sentirsi partecipe di un gesto collettivo che
ha una valenza straordinaria, perché donare
sangue significa di fatto salvare una vita».
(Nella foto, da sinistra, Antonino Mangia-
lomini, Pietro Piazza, Saverio Spina, Gio-
vanni Casciotta, Michela Salvo, Antonino
Battaglia, Maurizio Napoli e Salvatore Leo-
ne)

Salemi. Colti sul fatto i «furbetti del sacchetto». Sanzioni e denunce per i casi più gravi

Un divano abbandonato

Sopra e a destra rifiuti abbandonati nelle campagne

I pantani di Anguillara
Calatafimi. Giornata mondiale delle zone umide

LL’11 febbraio una cin-
quantina tra botani-
ci e zoologi di fama

internazionale e appassiona-
ti naturalisti si sono dati ap-
puntamento ai pantani di
Anguillara, in occasione del-
la Giornata mondiale delle
zone umide. Dopo la visita ai
pantani, la manifestazione è
proseguita al Centro natura-
listico di Bosco Angimbè,
dove si è tenuto un semina-
rio organizzato dalla Società
siciliana di scienze naturali.
Sono intervenuti il presiden-
te dell’associazione «Bosco
Angimbè» Francesco Adra-
gna, il sindaco di Calatafimi
Vito Sciortino, il presidente
della Società siciliana di
scienze naturali Attilio Ca-
rapezza e per la flora e vege-
tazione Angelo Troìa, per la
fauna invertebrata Federico
Marrone e Calogero Musca-
rella e per la tutela del sito
Fabio Lo Valvo.
Questi stagni temporanei o-
spitano una biodiversità che
è realmente di importanza

internazionale, con specie
rarissime come la piccola
felce acquatica Pilularia mi-
nuta, considerata a rischio di
estinzione a livello europeo e
che è presente, per la Sicilia,
solo in questi pantani, o co-
me il «Trifoglio a frutti stroz-
zati di Jamin», che si può
trovare solo qui in tutta
Italia. Nonostante tutte le
attenzioni che meriterebbe-
ro, questi pantani sono mi-
nacciati da vari tipi di pres-
sione antropica, pertanto con
la manifestazione si è voluto
sollecitare i vari enti prepo-
sti ad adottare misure di tu-
tela.

S. Antoine Giardina

UU
na delle prime inizia-
tive nate dall’attiva-
zione dello Sportello

unico attività produttive mi-
crocredito e servizi per il la-
voro (che ha l’obiettivo di fa-
vorire le piccole realtà im-
prenditoriali e l’autoimpiego)
nel Comune di Partanna, ri-
guarda l’assegnazione di 23
posti per il mercato ambu-
lante settimanale del vener-
dì. Nello specifico si sono resi
disponibili 22 posti per colo-
ro che vendono al dettaglio e
uno riservato ai produttori
del suolo. Gli interessati che
sono iscritti alla Camera di
Commercio che non si trova-
no in condizione di «diver-
genza» con le leggi antima-
fia; che hanno preso visione
dell’area destinata al merca-
to e dei relativi posteggi, po-
tranno presentare la doman-
da con raccomandata all’area
Sportello unico attività pro-
duttive, o a mano all’Ufficio
Protocollo del Comune. Lo
Sportello provvederà poi a
stilare una graduatoria in
base all’ordine di arrivo. Nel
caso in cui arrivassero più
domande rispetto a quelli
che sono i posti disponibili,
la priorità ricadrà sui sogget-
ti che posseggono determina-
ti requisiti: anzianità di fre-
quenza; vendita di prodotti
di cui il mercato è carente;
frequenza nella settimana di
un numero di mercatini infe-
riore a quattro. Se le doman-
de dovessero pervenire tutte
nella stessa giornata, allora
l’assegnazione avverrà tra-
mite sorteggio. L’elenco fina-
le verrà pubblicato sul sito
del Comune, dando la possi-
bilità agli operatori interes-
sati, entro otto giorni dalla
pubblicazione, di presentare
ricorso al Tar. Una volta che
il candidato è stato scelto per
occupare uno dei 23 posti di-
sponibili, si dovrà impegnare
a rispettare le norme igieni-
co-sanitarie, oltre agli orari
di apertura e di chiusura; al
non assegnare ad altri la po-
stazione ottenuta e quindi ne
consegue anche il divieto ad
esporre pubblicità che non
riguardi direttamente la pro-
pria ditta.

Valentina Mirto

Partanna. Mercatino

I posti da assegnare
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II
progetti che l’Istituto com-
pensivo «Giuseppe Gari-
baldi-Giovanni Paolo II»

promuove per l’anno scolasti-
co 2016/2017 fanno capo alla
tematica «Sul senso di comu-
nità – La scuola adotta la cit-
tà/territorio».
«La scuola in quanto comuni-
tà educante – spiega il diri-
gente Salvino Amico – ha l’ob-
bligo morale di generare una
diffusa convivialità relaziona-
le, intessuta di linguaggi affet-
tivi ed emotivi e di promuove-
re la condivisione di quei valo-
ri che fanno sentire i membri
della società come parte di
una comunità vera e viva. I-
noltre si è sempre più consa-
pevoli che la piena attuazione
della libertà e dell’uguaglian-
za, nel rispetto delle differen-
ze di tutti e dell’identità di cia-
scuno, richieda ancor di più
oggi, in modo più attento e
mirato, l’impegno dei docenti
e di tutti gli operatori della
scuola, in una nuova dimen-
sione di integrazione fra scuo-
la e territorio per svolgere,
secondo le proprie possibilità
e la propria scelta, un’attività o
una funzione che concorra al
progresso materiale e spiri-
tuale della società». Ed è in
questo modo che, precisa
Amico, «la scuola affianca al
compito dell’insegnare ad ap-
prendere quello dell’insegnare

ad essere». Al fine di portare a
termine questo macro-piano
sono stati attivati diversi pro-
getti: «Sogno mediterraneo:
Gibellina/Sicilia tra isole e
continenti», «La biblioteca co-
munale ieri e oggi», «Memoria
del passato: lingua, luoghi,
uomini e relazioni», «Luoghi
del Risorgimento a Salemi»,
«Studio dei quartieri arabo-
ebraici a Salemi», «L’Invisibile
nel visibile», «Alla scoperta
delle chiese nel nostro territo-

rio», «Riciclo: una scelta
sostenibile», «Le piante offici-
nali del nostro territorio»,
«L’alimentazione ieri e oggi»,
«Il viaggio alla scoperta del
potere dell’energia comincia
dalla conoscenza del proprio
territorio», «Musica e territo-
rio», «Studio della toponoma-
stica, delle emergenze archi-
tettoniche e dell’ambiente ur-
bano ed extraurbano del terri-
torio di Salemi», «I giochi di
ieri e di oggi», «Sul senso di

comunità – La piazza Libertà:
spazio, vita e comunità», «La
scuola nella comunità: io, tu,
noi e… Ulmi», «La scuola
adotta la città». A questi si
aggiunge il progetto di dram-
matizzazione «Diamo voce ai
monumenti», con una manife-
stazione finale in piazza Alicia;
il progetto infanzia «Creiamo
la città» e quello «La scuola
adotta la città».
Oltre ai progetti legati alla
grande tematica scelta sono
state programmate delle attivi-
tà di importante valenza per i
docenti, per gli studenti e per i
genitori. Una novità è la reda-
zione del giornale online «La
scuola fa notizia». E ancora il
progetto socio-educativo «Il
corpo: il linguaggio globale»,
un laboratorio di educazione
in collaborazione con Cpia di
Trapani e l’Irase di Trapani.  Il

progetto sull’alimentazione, in
collaborazione con la casa
editrice «Ma.Gi», «La ricetta
perfetta… dalla scoperta del
cibo alla riscoperta di se stes-
si», il progetto «Un’educa-
zione consapevole e forte
contro l’intolleranza e la vio-
lenza di genere», in collabora-
zione con la «Casa dei giova-
ni onlus» di Bagheria e pro-
mosso dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri. Ulteriori
attività dell’istituzione scolasti-
ca sono «Global citizen edu-
change», il corso di formazio-
ne per i docenti «Gallery tea-
chers abroad» (certificazione
di lingua inglese). Poi il pro-
getto «Flippedclassroom»,
metodologia innovativa per
fornire ai docenti un valido
strumento di educazione digi-
tale e formazione per soste-
nerli nel compito di avvicinare
i giovani all’informazione  di
qualità rendendoli protagonisti
del processo di apprendimen-
to. Infine la scuola parteciperà
al concorso nazionale indetto
dalla Fondazione «Giovanni e
Francesca Falcone», con il
proposito di invitare gli stu-
denti a riflettere sul significato
dell’esempio dei due magi-
strati (Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino), uccisi dalla
mafia venticinque anni fa, sul
tema «Occorre compiere fino
in fondo il proprio dovere».

Fittissimo calendario: insegnare ad apprendere ed insegnare ad essere
Amico: «Abbiamo obbligo morale di generare convivialità relazionale»

La scuola che riflette sul senso di comunità

Mitigare il rischio idrogeologico
Salemi. Progetto dell’Istituto tecnico per l’area di Monte delle Rose

LL’Istituto Tecnico, settore economico,
indirizzo Turismo, di Salemi, classe
IV B, sta partecipando al progetto «A

scuola di opencoesione» per la mitigazione
del rischio idrogeologico a Monte delle Rose.
Il progetto consiste nella realizzazione di in-
terventi infrastrutturali previsti nel Piano
stralcio di assetto idrogeologico di Protezione
civile per la prevenzione e mitigazione dei ri-
schi anche ad integrazione di specifiche azio-
ni del Piano di sviluppo rurale. Quello che si
prefigge il progetto è rendere pubblici i dati
della ricerca effettuata per una maggiore
trasparenza e informazione nei confronti
della collettività locale. A ciò si aggiunge la
finalità di accrescere la capacità di offerta, la
qualità e l’efficienza del servizio idrico, raf-
forzare la difesa del suolo e la prevenzione
dei rischi naturali, incluse l’elaborazione e
l’attuazione di piani e provvedimenti volti a
prevenire e gestire i rischi naturali e tecnolo-
gici, salvaguardando gli equilibri dell’ecosi-
stema e la possibilità di riprodurre le risorse
utilizzate. Si tratta di interventi volti al mi-
glioramento dell’assetto idrogeologico e la
messa in sicurezza delle aree interessate dal
dissesto, in quanto Salemi sorge in una zona
ad altissimo rischio sismico. La fase finale
del progetto è quello di sensibilizzare le isti-
tuzioni politiche locali: il sindaco, l’assessore
al Territorio e all’Ambiente, i cittadini, le cui

testimonianze verranno raccolte anche attra-
verso questionari ed interviste. Smuovere
quindi le coscienze per trovare una soluzione
al problema del dissesto idrogeologico della
zona interessata di Monte delle Rose, delimi-
tata da una linea rossa e segnata con la sigla
«R4» ad indicarne l’alto rischio franoso e il
divieto di insediamenti edilizi di qualsiasi ti-
pologia. Il dissesto idrogeologico costituisce
un tema di particolare rilevanza a causa de-
gli impatti sulla popolazione, sulle infra-
strutture lineari di comunicazione e sul tes-
suto economico e produttivo. (Nella foto gli
studenti coinvolti nel progetto)

Maria Concetta Monte
Emanuela Frisina

SS
ono iniziati i lavori di
riparazione nelle stra-
de comunali di con-

trada Cusumano Tre Bevai,
ex strada Ferrata, Sala Vec-
chia, contrada Tremula, con-
trada Giacco, contrada San
Vito, contrada Santo Menna,
contrada Acque Colate, con-
trada Pergole. Ad eseguirli è
la ditta «Tiggi costruzioni» di
Montevago. L’impresa effet-
tuerà gli interventi per un
importo contrattuale pari a
22.719 euro, ma l’importo
complessivo dei lavori è di
36.240 euro.
«Purtroppo – spiega il sinda-
co Michele Saitta (nella foto)
– la situazione attuale delle
strade di campagna è piutto-
sto precaria. Le arterie ver-
sano in stato di dissesto a se-
guito anche delle recenti ab-
bondanti piogge che si sono
abbattute violentemente nel
territorio. Finora in queste
strade abbiamo effettuato
solo opere di pulizia. Adesso,
invece,  con i lavori appaltati
opereremo un intervento più

organico, più sistematico.
Decisamente – conclude il
primo cittadino – a tutto
vantaggio dei nostri agricol-
tori che potranno più agevol-
mente raggiungere i terreni
di loro proprietà».
Sempre per quanto concerne
lavori di massima urgenza, il
sindaco Saitta ha firmato
l’ordinanza per l’esecuzione
immediata dei lavori di ripa-
razione alla rete idrica, inte-
ressata da sei perdite all’in-
terno del centro abitato. Una
situazione che non consente
a gran parte dei cittadini di
attingere acqua per uso po-
tabile.

Mariano Pace

Salaparuta. Interventi alla viabilità rurale

Publireportage. Salemi. I progetti dell’Istituto comprensivo «Giuseppe Garibaldi-Giovanni Paolo II»

Una manifest azione a scuola; a destra il dirigente Salvino Amico

Lavori nelle campagne

II
tinerari alla scoperta di
luoghi affascinanti e ric-
chi di storia. Proseguono,

secondo il calendario 2017, le
attività del gruppo archeolo-
gico «Xaipe» guidato da Leo-
nardo Lombardo. Dopo l’e-
scursione tra le bellezze sto-
rico-monumentali di Baghe-
ria a metà gennaio, il gruppo
di appassionati di archeolo-
gia ha organizzato sul terri-
torio trapanese due uscite al-
la scoperta delle aree di im-
portante interesse storico.
Ben sessanta i visitatori pro-
venienti dalle province di
Trapani, Palermo e Agrigen-
to, che domenica 19 febbraio
hanno partecipato alla visita
guidata a Salemi, al sito
preistorico di Mokarta e a
quello di San Miceli, scoperto
da Antonio Salinas oltre un
secolo fa, dove si trovano i
mosaici di una basilica pa-
leocristiana. Nel pomeriggio,
dopo un rifocillante pranzo, i
turisti sono stati accompa-
gnati nella visita nel centro
storico, ammirando le bellez-
ze della chiesetta di San Cle-
mente, della chiesa di San-
t’Agostino del 1250, il polo
museale, il castello norman-
no-svevo e il museo del pane
rituale. Un’altra tappa è sta-
ta quella del 5 marzo, sul ter-
ritorio di Santa Ninfa, resa
possibile grazie alla collabo-
razione del Comune e di Le-
gambiente. Durante la gior-
nata è stato visitato il museo
preistorico di Rampinzeri, il
centro storico, il museo del-
l’emigrazione e il museo «Ni-
no Cordio». Le escursioni a-
vranno cadenza mensile. E-
vento clou sarà il festival del
13, 14 e 15 maggio per fe-
steggiare il 45esimo anniver-
sario della nascita dei gruppi
archeologici in Sicilia. Du-
rante la manifestazione si
terrà un convegno dedicato a
Vincenzo Tusa, una mostra
dei reperti archeologici pre-
senti in provincia curata dal-
l’associazione «Xaipe» e una
galleria di foto di Leonardo
Timpone al museo «Pepoli»
di Trapani. Importante an-
che la pubblicazione di un
libro sugli scavi archeologici
effettuati a Salemi.

Agostina Marchese

Salemi. Gruppo «Xaipe»

Escursioni nella bellezza
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QQ
uest’anno l’organizza-
zione internazionale
dei club «Lions» fe-

steggia cento anni dalla fon-
dazione del primo club. In oc-
casione del centenario ogni
club organizza un service in
favore della comunità in cui
opera.
Il «Lions Salemi Valle del
Belice» ha deliberato di pro-
muovere  un service dedicato
alla cultura con la sponsoriz-
zazione di una Università
della terza età fruibile da
tutti gli adulti del territorio.
Presidente del centenario del
club salemitano è Salvatore
Angelo, preside emerito del
liceo «Francesco D’Aguirre»,
che ha coinvolto nell’iniziati-
va docenti e presidi in pen-
sione, oltre a diversi uomini
di cultura, che lo hanno inco-
raggiato. Il programma ope-
rativo della nuova Univer-
sità della terza età «Salem
3» è indicato in «Storia, tra-
dizioni popolari, archeologia
e attualità», nonché uso del
tempo libero.

Gli aderenti alla iniziativa
sono circa quaranta.
Il 24 febbraio, nell’aula ma-
gna del «D’Aguirre», dopo
una breve introduzione del
presidente del club, a tenere
la lezione inaugurale è stato
Lino Buscemi, docente all’U-
niversità di Palermo e noto
scrittore e giornalista, che ha
trattato il tema «Statuto ed
autonomia siciliana». I par-
tecipanti, anche di comuni
vicini sono stati circa novan-
ta e tra questi Vito Sanci,
presidente della seconda cir-
coscrizione «Lions» della pro-
vincia di Trapani. (Nella foto
un momento della conferen-
za)

TT
utto pronto per la fe-
sta del santo falegna-
me, che animerà il

centro storico dal 12 al 19
marzo. Le «cene» saranno le
protagoniste di questa festa
sentitissima e due saranno
quelle che l’amministrazione
comunale sosterrà diretta-
mente: a piazza Dittatura,
sotto i portici del Palazzo co-
munale (con la collaborazio-
ne dell’associazione «Nuova
Sicilia bedda»), e all’interno
della chiesa di san Barto-
lomeo (con l’associazione cul-
turale «Pusillesi»). Altre «ce-
ne» sono quelle dell’associa-
ione «Aga» (in via Fermi),
della Parrocchia Maria San-
tissima  della Confusione (a
Cappuccini), dell’Istituto com-
prensivo «Garibaldi», della
famiglia Sparla-Bongiorno
(in via Matteotti), della Ca-
ritas (nella chiesa di San-
t’Antonino), della Pro Loco
(nella propria sede).
Dal 14 al 26 marzo spazio ai
laboratori educativi e del pa-
ne: «Educational tra la sim-
bologia dei pani e le cene» (in
collaborazione con la Pro lo-
co) e quello dei «saperi e dei
sapori», per le scuole prima-
rie (a cura dell’associazione
«Creative Lab»). In program-
ma poi la terza edizione della
mostra «Ritualità, tradizione
e contemporaneità del pane»

(dal 12 marzo al 9 aprile).
Spazio al teatronarrazione
con «San Giuseppe e le par-
ti».
Spettacoli e degustazioni
In aggiunta momenti musi-
cali, la narrazione itinerante
sulle storie di san Giuseppe
nel centro storico, il 17, 18, e
19 marzo, i gruppi musicali
on stage, bande musicali lo-
cali itineranti, il gruppo fol-
kloristico «Sicilia Bedda».
Dal 17 al 19 marzo in piazza

Dittatura, la tradizionale pa-
sta con la mollica e le «101
pietanze di san Giuseppe», a
cura dell’associazione «Ri-
storatori Aliciensi». E poi
ancora la terza edizione dei
mercatini di primavera, «tra
i saperi artigiani e i sapori
dei produttori».
Durante le tre giornate del
17, 18 e 19 sarà previsto un
servizio di bus-navetta

Le dichiarazioni
Per il sindaco Domenico Ve-

nuti «i festeggiamenti in oc-
casione di san Giuseppe sono
ritornati ad avere uno spazio
centrale nella vita di Salemi
e del territorio. Non potrebbe
essere altrimenti, se si consi-
dera che sono un concentrato
di tradizione, sacra e profa-
na, profondamente legato al-
l’evoluzione popolare della
nostra città. Accanto alla
maestria artigiana ed arti-
stica della lavorazione del
pane, ricca di simbologie
legate anche alla tradizione
contadina, abbiamo via via
potenziato l’aspetto enoga-
stronomico legato alle cen-
touno pietanze tradizionali,
cibi tipici fatti con i prodotti
stagionali della terra. Il tut-
to all’interno del nostro cen-
tro storico, certificato come
uno dei borghi più belli
d’Italia». Per l’assessore alla

Cultura Giuseppe Maiorana
«la festa di san Giuseppe è
un momento importante per
Salemi e per questa ammini-
strazione che ha voluto ri-
lanciarla offrendo un cambio
di tendenza rispetto al pas-
sato. Siamo convinti che la
programmazione intrapresa
è una grande opportunità
per fare incoming turistico,
un arricchimento dell’offerta
in questo anno dedicato ai
borghi e un ulteriore occasio-
ne per la nostra comunità.
Una festa che in primis è
rivolta alle generazioni futu-
re ma senza dimenticare per
questo la storia, accostando
alla tradizione delle cene di-
versi momenti culturali, di
riflessione e di educazione:
la musica popolare, l’arte
contemporanea, la narrazio-
ne, i saperi e i gusti locali».

La sfilata di Carnevale
La manifestazioine «Il Car-
nevale dei popoli», organiz-
zata il 26 e 27 febbraio dal-
l’associazione «Giovani di
Salemi», in collaborazione
con la Pro loco e l’associazio-
ne «Ristoratori Alicensi», con
il patrocinio del Comune, è
pienamente riuscita. Soddi-
sfatto Venuti: «Un carnevale
sentito e partecipato in pri-
mis dalla cittadinanza; il ri-
sultato del lavoro di squa-
dra».

Coinvolte le tante associazioni locali. Laboratori del pane, teatro, esposizioni
Successo per la sfilata di Carnevale. Venuti: «I risultati del lavoro di squadra»

Le «cene» per far vivere il centro storico

LL
a danza è una vera e propria forma di
comunicazione, che usa il movimento del
corpo per raccontare ogni singolo istante

della vita. Ma è anche arte, divertimento, attività
fisica completa, e poi ancora svago e socializza-
zione. Uno sport completo adatto per qualsiasi
età, che mantiene tonico il corpo e attiva la men-
te. «Socrate – spiega Pietro Pellegrino – ha im-
parato a ballare quando aveva settant’anni, per-
ché sentiva che una parte essenziale di se stes-
so era stata trascurata. Non so se realmente lui
abbia mai ballato, ma penso che esistano delle
scorciatoie per la felicità, e che la danza sia una
di queste». Pietro Pellegrino, in arte «Ballerì»,
racconta i suoi inizi: «Nel lontano 1988, da pic-
colo, per volere dei miei; ma da quel momento
mi fidanzai con essa; è stato amore a prima vi-
sta». Pellegrino da undici anni insegna danza ed
è giudice di gara federale. «Danza – precisa –
intesa come danze standard, liscio, latino-ameri-
cano, ballo da sala, coreografic, tango argentino,
balli di gruppo. Ognuna di essa ha uno stile
diverso dall’altra, ma tutte quante eleganti e
soprattutto molto espressive». Alla domanda su
quale ballo «senta» di più, Pellegrino risponde:
«Slow waltz o meglio il walzer inglese per le dan-
ze standard; invece per le danze latine, rumba e
samba, i balli nei quali trovo la massima espres-
sione quando realizzo una coreografia. Anche
se, alcune volte è proprio la musica a regalarti
certi passi, certe emozioni, e quindi una coreo-

grafia migliore».
Pellegrino sta preparando il saggio di fine anno
delle sue scuole, «per poi riprendere con le ga-
re da ottobre». «Ballerì» si vanta della sue «bel-
lissime scuole: una a Salemi e una a Marsala. La
danza – aggiunge – è un sogno di gioia, che si
realizza ogni giorno. Questo è il mestiere di un
danzatore». Un consiglio a chi vuole comincia-
re? «Trovare un buon maestro che lo segua pas-
so dopo passo, ma che allo stesso tempo lo fac-
cia divertire.
A Salemi la scuola è in via Leonardo da Vinci,
presso la palestra della scuola elementare, aper-
ta il lunedi, mercoledi e sabato, dalle 17 alle
23,30; a Marsala in via Turati: martedì, giovedi e
venerdi, dalle 15 alle 23,30.

Publireportage. Le due scuole di ballo di Pietro Pellegrino

Tradizione e cultura. Tra «altari» e mostre il fittissimo calendario di appuntamenti dal 12 al 26 marzo

Una cena di san Giuseppe; a destra il sindaco Venuti

La danza, divertimento e socialità
Iniziativa per il centenario dei club «Lions»

Università della terza età

LL’ultimo riconoscimen-
to di un debito fuori
bilancio da parte del

Consiglio comunale (quasi
400.000 euro per una vicen-
da che si trascinava da de-
cenni) ha fatto prendere po-
sizione al consigliere di mi-
noranza Giuseppe Loiacono
(nella foto): «A pochi mesi dal
riconoscimento del debito di
Vignagrande (poco più di
600.000 euro), siamo stati
chiamati a discutere sulla
definitiva condanna emessa
dalla Cassazione, a conclu-
sione di un iter giudiziario
durato quasi trent’anni, per
l’esproprio di un terreno poi
trasformato nell’odierno par-
cheggio sito nella via Schil-
laci». Loiacono segnala «l’in-
capacità di individuare e pu-
nire i responsabili, perché è
impossibile che quanto acca-
duto a Vignagrande non sia
imputabile all’errore umano,
non è concepibile che rima-
nere contumaci in cause
tanto importanti per i bilan-
ci del Comune, non sia cau-
sato dalla leggerezza di qual-
cuno». Il consigliere precisa
che «è chiaro che non si pos-
sono attribuire responsabili-
tà all’attuale amministrazio-
ne per quanto accaduto de-
cenni fa», ma si chiede «cosa
si è fatto ad oggi per evitare
che queste assurdità si ripe-
tano». Per Loiacono infatti,
«nonostante le promesse e le
ripetute sollecitazioni, non è
ancora stato istituito un set-
tore legale nel quale convo-
gliare le decine di richieste
di risarcimento che arrivano
al Comune». Il consigliere di
minoranza chiede in sintesi
la costituzione di «un settore
che si occupi soprattutto di
monitorare l’attività dei le-
gali chiamati a rappresenta-
re l’ente forse con troppa au-
tonomia decisionale». «La
costituzione dell’ufficio lega-
le – spiega il sindaco Venuti
– è una delle priorità alle
quali stiamo lavorando al-
l’interno della più complessi-
va riorganizzazione degli uf-
fici. Il neo segretario Daniela
Amato – annuncia Venuti –
coordinerà questo nuovo, de-
licato, ufficio». A breve anche
le nomine dei capisettore.

I debiti fuori bilancio

Richieste di Loiacono
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
e competenze e i poteri
del Consiglio comuna-
le sono venuti meno.

Lo ha stabilito il decreto fir-
mato il 21 febbraio dall’as-
sessore regionale agli enti lo-
cali Luisa Lantieri, con il
quale è stato nominato il
commissario straordinario
che sostituisce l’aula acqui-
sendone tutte le competenze.
Come avevamo già scritto,
l’approvazione in via sostitu-
tiva del bilancio di previsio-
ne da parte del commissario
ad acta avrebbe messo in
moto l’iter per lo scioglimen-
to del Consiglio, che non
aveva ottemperato ai compi-
ti che la legge gli assegna:
tra i quali, fondamentale,
quello di dotare l’ente dello
strumento finanziario, senza
il quale non è possibile alcu-
na programmazione.
La notizia della firma del
decreto è stata accolta con
soddisfazione tra gli am-
bienti politici comunali vici-
ni alla maggioranza che so-
stiene il sindaco Vito Scior-
tino.

Chi è il commissario?
Il commissario straordinario
che svolgerà le funzioni del
Consiglio comunale fino alla
scedenza naturale della con-
silitura, nel giungo 2019, è
Giovanni Impastato, segre-
tario comunale in servizio al
Comune di Belmonte Mezza-
gno, in provincia di Palermo.
Si tratta di un giovane fun-
zionario conosciuto ed ap-
prezzato dall’amministrazio-
ne per la sua competenza e
professionalità, tanto che il

sindaco lo aveva chiamato
personalmente nel 2015 a
svolgere le funzioni di segre-
tario in sostituzione del tito-
lare Pietro Pipitone, migrato
in u altro Comune. Quindi è
facile prevedere una proficua
collaborazione tra i due rap-

presentanti degli organi isti-
tuzionali. Il commissario
percepirà un compenso men-
sile, previsto dalla normati-
va vigente, e sostituirà in
pieno il Consiglio comunale.
Quindi con ogni probabilità
verrà a cadenza settimanale
al Municipio, considerato
che sul suo tavolo troverà
molti regolamenti ed atti che
da tempo aspettano di essere
discussi ed approvati dal-
l’aula.
Impastato si è ufficialmente
insediato il 22 febbraio;
quindi la nomina è stata no-
tificata ai consiglieri e suc-
cessivamente dopo quest’al-
tro passaggio, a giorni sarà
notificata la «sanzione», così

è chiamata dal decreto, dello
scioglimento dell’aula.
Riassetto organizzativo

Intanto il sindaco Sciortino,
dopo l’approvazione del bi-
lancio, ha messo a punto la
squadra burocratica. Il 10
gennaio ha nominato Leo-
nardo Lo Biundo, residente a
Partinico, segretario titolare
dell’ente. A Vita Fici confer-
mato invece l’incarico di re-
sponsabile del primo settore
amministrativo Affari gene-
rali ed istituzionali. Confer-
mato anche l’incarico di re-
sponsabile del secondo setto-
re Servizi Finanziari e tribu-
tari a Pietroantonio Bevilac-

qua, già in servizio in regime
di convenzione con il Co-
mune di Montelepre, che
svolgeva anche l’incarico di
comandante dei vigili urba-
ni. Al terzo settore Lavori
pubblici, Territorio e Am-
biente rimane l’ingegnere
Angelo Mistretta, sempre in
regime di convenzione con il
Comune di Partanna.
Dopo anni di nomine ed inca-
richi provvisori, il 13 genna-
io il sindaco, con apposita de-
termina, ha conferito l’inca-
rico di comandante della Po-
lizia municipale a Giorgio
Collura. Il dipendente è sta-
to assunto a tempo indeter-
minato a seguito della proce-
dura di mobilità esterna e
proviene dal Comune di Ca-
stellammare del Golfo, dove
svolgeva lo stesso incarico.
Un uomo di grande esperien-
za, che gode della massima
fiducia tra il personale e da
parte dell’amministrazione. 

Arriva il rimpasto?
Se l’approvazione del bilan-
cio ha messo in moto la rior-
ganizzazione degli incarichi
dei capi settori, il decreto di
nomina del commissario sa-
rà il trampolino di lancio per
la ripresa dell’attività politi-
ca. Anche se non c’è nulla di
certo, è prevedibile che nei
primi di marzo ci sia un rim-
pasto di Giunta. Due anni
rimangono alla fine del man-
dato e l’imminente apertura
dei bandi europei e dell’atti-
vità del Gal «Elimos», aprirà
ottime prospettive per l’am-
ministrazione comunale.

Pietro Bonì

Si tratta di Giovanni Impastato, segretario a Belmonte Mezzagno
Nominato nuovo comandante dei vigili urbani: è Giorgio Collura

Cessato il Consiglio, è arrivato il commissario
Politica e burocrazia. La mancata approvazione del bilancio fa decadere l’organo assembleare cittadino

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vito Sciortino

LL
a segnalazione, da
parte di alcuni  cittadi-
ni, circa infiltrazioni

d’acqua nei soffitti della scuo-
la elementare e materna sita
nel viale Piersanti Matta-
rella di contrada Sasi, ha
messo in allarme l’ammini-
strazione comunale. Imme-
diatamente è stato effettuato
un sopralluogo da parte del-
l’Ufficio tecnico (nella foto). I
tecnici hanno verificato a vi-
sta e controllato le  condizio-
ni dei controsoffitti previa
battitura degli stessi per la
salvaguardia della pubblica
incolumità. Così in via caute-
lativa, nell’impossibilità di
procedere all’esecuzione dei
lavori necessari alla messa
in sicurezza dei locali, con
personale e studenti all’in-
terno dei plessi, il sindaco
Sciortino ha disposto l’imme-
diata chiusura. Eseguiti i
lavori più urgenti, è stata
riaperta l’ala destra della
scuola, ritenuta dagli uffici
agibile. Per l’ala sinistra
invece occorrono lavori più
consistenti per eliminare le
infiltrazioni. In fibrillazione
i genitori, allarmati dalle
precarie condizioni dell’im-
mobile. (p.b.)

Infiltrazioni a scuola

A Sasi chiusa un’ala

Il MunicipioAngelo Mistretta
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a riorganizzazione de-
gli uffici comunali pro-
segue senza sosta. Un

problema, quello del perso-
nale, che accompagna l’am-
ministrazione Galifi fin dal
suo insediamento, nel giugno
del 2013. Tra pensionamenti
e defezioni varie, infatti, la
macchina burocratica s’è
spesso inceppata, costrin-
gendo il vertice politico a tro-
vare soluzioni che potessero
tamponare le falle. Ad aiuta-
re il sindaco e i suoi assesso-
ri, in questo delicato compi-
to, era stato l’ex segretario
comunale Vito Antonio Bo-
nanno, capace di trovare so-
luzioni anche alle più com-
plesse problematiche. Sugge-
rendo percorsi tecnico-giuri-
dici ed esercitando, quan-
d’era necessario, una sorta di
moral suasion nei confronti
di chi poteva venire a Vita a
ricoprire incarichi dirigen-
ziali. Bonanno ora non c’è
più (nel frattempo è salito di
fascia ed è andato ad Al-
camo). Al suo posto c’è la gio-
vane Letizia Interrante, al
suo primo incarico da diret-
tore generale di un ente pub-
blico. La Interrante ha però
avuto un buon maestro (os-
sia lo stesso Bonanno) e si
sta muovendo quindi sul sol-
co tracciato dal suo predeces-
sore. Oltre ad essere segreta-

rio, da gennaio ricopre anche
il ruolo di responsabile ad
interim dell’Area finanziaria
dell’ente, dopo la scadenza
della convenzione con il Co-
mune di Santa Ninfa per
l’utilizzo della ragioniera
Mimma Mauro, che aveva
costituito uno dei pilastri
della struttura burocratica.

Serve un dirigente
L’Ufficio di Ragioneria ha

però bisogno di un dirigente
a tempo pieno. Per questa

ragione l’amministrazione,
non essendoci all’interno del-
l’ente «istruttori direttivi
contabili», né «istruttori con-
tabili di categoria C» e consi-
derato che gli «istruttori am-
ministrativi» non sono in
possesso di adeguata compe-
tenza per assicurare la ge-
stione del nuovo bilancio ar-
monizzato, ha già avviato la
procedura per la copertura
del posto, quantomeno fino
al 31 dicembre 2017. La rac-

colta delle domande degli in-
teressati è terminata da po-
chi giorni (il primo marzo).
Adesso ci sarà la verifica del-
le richieste; quindi la selezio-
ne entrerà nel vivo. Sarà for-
mato l’elenco dei candidati i-
donei, redigendo una gra-
duatoria in base ad una va-
lutazione dei soli titoli. E-
lenco che sarà pubblicato sul
sito del Comune entro l’11

marzo. Dopo di che il sinda-
co, assistito da esperti appo-
sitamente nominati e dal se-
gretario comunale (che avrà
però funzioni di mera verba-
lizzazione), procederà ad ef-
fettuare un colloquio con i
primi cinque candidati clas-
sificati in graduatoria, indi-
viduando così il professioni-
sta a cui attribuire l’incarico.
In teoria entro il mese di a-
prile potrebbe esserci il nuo-
vo responsabile dell’Area fi-
nanziaria. Tra i requisiti che
dovrà avere il nuovo capo
della Ragioneria, «una espe-
rienza di almeno ventiquat-
tro mesi con le funzioni di re-
sponsabile del settore negli
enti locali».

Nominato un esperto
Nell’attesa, però, è stato no-
minato un esperto. Si tratta
di Giovanni Giambalvo, at-
tuale responsabile dell’Area
finanziaria del Comune di
Partanna e già capo di Ra-
gioneria a Santa Ninfa, Co-
mune nel quale è stato anche
esperto contabile del prece-
dente sindaco Paolo Pelli-
cane tra il 2011 e il 2013.
Giambalvo, come prevede la
legge in casi del genere, es-
sendo dipendente di un ente
pubblico, ha chiesto l’apposi-
ta autorizzazione al sindaco
di Partanna Nicola Catania.
Che l’ha concessa.

Incarico a Giovanni Giambalvo, dirigente al Comune di Partanna
Pensionamenti e defezioni stanno rallentando gli uffici dell’ente

Area finanziaria, arriva esperto contabile

La giornata che fa rivivere il dialetto

II
l 16 febbraio nell’auditorium del Centro
sociale si è svolta la quinta edizione di
«Me nonnu mi cunta... n’anticu prover-

biu», organizzata dalla Pro Loco Vitese e dai
volontari in servizio nel Comitato provincia-
le Unpli Trapani, in adesione alla Giornata
nazionale del dialetto e delle lingue locali
indetta dall’Unione delle Pro loco italiane.
Per la celebrazione di questa giornata, i vo-
lontari del servizio civile hanno svolto un la-
voro in collaborazione con la scuola elemen-
tare «Luigi Capuana» e la media «Vito Si-
como». I giovanissimi studenti sono stati
coinvolti in una attività di ricerca dei prover-
bi locali, da trascrivere poi su delle apposite
schede realizzate dai volontari del servizio
civile, con la relativa traduzione in italiano,
il contesto in cui vengono o venivano utilizza-
ti e la fonte da cui sono stati appresi. La ma-
nifestazione si è aperta con la visione di un
video, realizzato sempre dai volontari della
Pro Loco e del Comitato provinciale, che ri-
traeva i momenti più importanti delle prece-
denti edizioni. Il vicepresidente Isidoro Spa-
nò ha letto tutti i proverbi raccolti da ogni
classe, fornendo anche una spiegazione più
approfondita dei vari modi di dire. Un’atti-
vità, quella degli studenti, svolta con dedizio-
ne: sono state raccolte, infatti, 75 schede con
proverbi che vanno dal più diffuso a quello
più antico e ricercato. Interessante l’innesto

in alcuni proverbi di termini della lingua lo-
cale vitese e termini, invece, in uso nei comu-
ni limitrofi, a dimostrazione del fatto che il
dialetto è una lingua itinerante, che riesce
ad unire realtà diverse e, conseguentemente
dal valore inestimabile. La ricerca ha stimo-
lato la comunicazione e il rapporto tra le ge-
nerazioni, come ad esempio tra nonni e nipo-
ti. Interessante l’attività di ricerca svolta da
un giovane immigrato, il quale si è rivolto a
degli anziani, rendendo partecipe, nel suo
piccolo, anche la comunità. La manifestazio-
ne si è conclusa con i ringraziamenti e i salu-
ti della presidente Maria Scavuzzo e del sin-
daco Galifi.

Simona Montalbano

La manifestazione organizzata dalla Pro loco con le scuole

Struttura burocratica del Comune. Avviata selezione per la scelta del nuovo responsabile di Ragioneria

Vito Bonanno

Il Palazzo municipale; a destra il sindaco Filippa Galifi

Scambi per i giovani
«Erasmus plus». Dal 3 al 16 luglio in Estonia

UU
na opportunità di
scambio per i giovani
del territorio. A for-

nirla è il programma «Era-
smus plus work organization
in the social work system»,
rivolto ai laureati dei comuni
appartenenti all’Unione de-
gli Assessorati alle Politiche
sociali, alla quale il Comune
di Vita ha recentemente ade-
rito, su proposta dell’asses-
sore ai Servizi sociali Nicola
Sanci (nella foto). Si tratta di
un progetto di mobilità in
Estonia dal 3 al 16 luglio e
rivolto a giovani laureati
(anche a livello triennale) in
Scienze sociali, Scienze del-
l’educazione o ambiti simila-
ri e che svolgono attività a
qualsiasi titolo (anche di vo-
lontariato) presso enti e
strutture che si occupano di
minori, famiglie e soggetti
deboli o a rischio di esclusio-
ne sociale.
Durante le due settimane al-
l’estero, i partecipanti svol-
geranno attività di affianca-
mento agli operatori locali,

lavori di gruppo e avranno
l’opportunità di incrementa-
re competenze e abilità nel
campo delle attività sociali e
del terzo settore. L’avviso,
spiega Sanci, «è a sportello e
fino ad esaurimento dei posti
disponibili». La scadenza per
la presentazione delle istan-
ze è fissata al 31 marzo. Nel-
l’avviso e nello schema di do-
manda sono indicate le atti-
vità dello scambio. Sono a
carico dell’Unione le spese di
viaggio, alloggio, pocket mo-
ney per il vitto, assicurazione
e tutoraggio. Gli interessati
possono inviare una mail
all’indirizzo dell’assessore:
sanci@comune.vita.tp.it.

LL
e indennità di carica
per sindaco e assesso-
ri sono state confer-

mate nei giorni scorsi con
una apposita delibera di
Giunta. L’assegno mensile
per il sindaco Galifi conti-
nuerà ad essere quindi di
1.464 euro. Il vicesindaco
Baldo Accardi (nella foto)
percepirà invece una inden-
nità mensile di 805 euro.
Agli assessori Katia Mar-
sala, Nicola Sanci e Giu-
seppina Favara spetteran-
no 658 euro. Lo stesso im-
porto (pari al 45 per cento
dell’indennità del sindaco)
che spetta automaticamente
anche al presidente del
Consiglio comunale Giusep-
pe Internicola. Importi che
sono però al lordo delle trat-
tenute di legge e che vanno
dimezzati nel caso in cui un
amministratore sia conte-
stualmente lavoratore di-
pendente non in aspettati-
va. È il caso proprio di In-
ternicola. Relativamente in-
vece ai consiglieri, nei gior-
ni scorsi sono stati liquida-
ti gli importi per i gettoni di
presenza spettanti per la
partecipazione ai lavori
della commissione studi per
il 2014 e il 2015. A Vita esi-
stono le due commisioni
previste dalla legge (quella
elettorale e quella per la for-
mazione dell’albo dei giudi-
ci popolari), oltre appunto
quella «studi», che ha fun-
zioni eminentemente con-
sultive. L’importo del getto-
ne per la partecipazione alle
sedute di questo organismo
è lo stesso di quello per le
riunioni consiliari, ossia
19,52 euro (al lordo delle
trattenute di legge). Ben po-
ca cosa, dunque. A Giusep-
pina Favara spettano 39
euro per il 2014 e 156 per il
2015; a Cristina Accardo 19
euro per il 2014 e 175 per il
2015; a Lucia Palazzo toc-
cano 39 euro per il 2014 e
156 per il 2015; a Maria
Leo invece sono stati liqui-
dati 117 euro per le sole
sedute del 2015; ad Antoni-
na Simone toccano 19 euro
per il 2015. La somma im-
pegnata dall’Ufficio ammi-
nistrativo del Comune è 722
euro.

Indennità confermate

Per sindaco e assessori
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Riaperta la strada di Busecchio Si aggiorna albo avvocati
Rivolto ai legali che vogliono difendere il Comune

DD
ovendo procedere, en-
tro il primo semestre
dell’anno, all’aggior-

namento dell’elenco degli av-
vocati di fiducia dell’ente, il
Comune ha dato il via alla
presentazione delle domande
da parte dei professionisti
interessati. Il suddetto elen-
co è diviso in sei sezioni,
ognuno riguardante una par-
ticolare area: dal contenzioso
civile a quello amministrati-
vo, penale e tributario, per
passare poi alle giurisdizioni
superiori; infine un’area è
dedicata ai giovani avvocati,
la cui anzianità di iscrizione
all’Albo non supera i cinque
anni. Gli interessati devono
però possedere determinati
requisiti: essere iscritti al-
l’Ordine degli avvocati da al-
meno cinque anni; non devo-
no trovarsi in situazioni di
incompatibilità con la pub-
blica amministrazione e de-
vono possedere una polizza
assicurativa. I professionisti
dovranno specificare la se-
zione nella quale vogliono es-

sere iscritti oltre a indicare
la specializzazione.
La documentazione dovrà es-
sere consegnata, allegando i
propri documenti di identità,
all’Ufficio protocollo del Co-
mune, consegnata a mano o
tramessa per posta elettroni-
ca certificata. Una volta con-
trollata le veridicità delle do-
mande pervenute, l’albo ver-
rà aggiornato e quindi pub-
blicato sul sito internet del-
l’ente. Gli avvocati già pre-
senti nell’albo non devono
presentare di nuovo doman-
da, perché verranno riconfer-
mati d’ufficio, a meno che
non comunichino il proprio
disinteresse. (v.m.)

II
l Comune si arrende alla burocrazia. La
strada di Busecchio Colavecchio che ri-
congiunge la nuova Gibellina con il

Cretto di Burri è stata ripristinata grazie al
finanziamento di due assessori comunali
(Nicola Camizzi e Gioacchino De Simone).
Una scelta che ha accorciato i tempi, che si
sarebbero allungati fin troppo, così come di-
chiara l’assessore al Territorio Gioacchino
De Simone, qualora si fosse deciso di ricorre-
re al bando per i fondi “europei” per le strade
interpoderali, causando non pochi disagi agli
agricoltori della zona. Alla fine di gennaio,
infatti, un’importante frana aveva interrotto
il passaggio, mettendo di conseguenza a re-
pentaglio l’attività agricola. Dietro le solleci-
tazioni e le segnalazioni di cittadini e agricol-
tori, due componenti della Giunta, finanzian-
do di tasca propria l’acquisto di materiali
necessari, con l’utilizzo di altre materie in
deposito al Comune (un tubo di scolo), l’inter-
vento di una ditta e alla collaborazione di
operai comunali, in poco tempo la strada è
stata resa nuovamente fruibile. La buca pro-
fonda circa due metri e larga tre è stata col-
mata di inerti, ristabilendo la viabilità. A
causare la prevedibile frana, un incendio, di-
vampato l’estate scorsa, che aveva divorato il
tubo di scolo, come segnalato da questo gior-
nale nei mesi scorsi.
La stessa strada a breve sarà interessata da

lavori di rifacimento anche nella zona alta,
lavori appaltati dal Comune e che serviranno
a ristabilire totalmente la transitabilità. A
disposizione ci sono circa 6.300 euro.
La strada di Busecchio è di rilevante interes-
se turistico, dal momento che consente ai vi-
sitatoti, tagliando la catena delle Monta-
gnole, di raggiungere agevolmente la vecchia
Gibellina, e quindi il Cretto di Burri, senza
dover aggirare le colline passando da Santa
Ninfa. De Simone sottolinea la collaborazio-
ne tra amministratori, un operaio comunale
e un operatore della raccolta rifiuti, indican-
dola come esempio. (Nella foto i lavori sulla
strada)

Agostina Marchese

Il Comune si arrende alla burocrazia. Amministratori si tassano

LL
a carenza di figure
“apicali” costringe il
Comune a tamponare

le “falle” che via via si apro-
no. Da quando l’anno scor-
so tutti e tre i responsabili
dei settori in cui si articola
la struttura burocratica
dell’ente sono andati in
pensione, è una continua
corsa alla ricerca di solu-
zioni. Il Comune è quindi
costretto, non avendo al suo
interno le figure professio-
nali richieste, a chiedere ai
comuni vicini il “prestito”
dei loro dirigenti. Così av-
viene quindi per l’Area tec-
nica, il cui responsabile è
Vincenzo Barresi, che arri-
va da Castelvetrano. Lo
stesso vale per l’Area finan-
ziaria, il cui dirigente è
Luigi Calamia, che è auto-
rizzato da Salemi, e in ulti-
mo per l’Area amministra-
tiva, la cui responsabile,
Carolina Giambalvo, pre-
sta servizio al Comune di
Santa Ninfa. L’incarico di
quest’ultima è però scaduto
il 31 gennaio. La Giunta ha
quindi deliberato la prose-
cuzione dell’incarico fino al
prossimo 30 aprile. La
Giambalvo, come da con-
tratto, svolge trentasei ore
di servizio a Santa Ninfa,
ma il contratto del pubblico
impiego prevede la possibi-
lità di lavorare altre dodici
ore settimanali in un altro
ente (ed è ciò che avviene,
grazie ad una convenzione
stipulata tra i due comuni).
Naturalmente sarà il Co-
mune di Gibellina ad ero-
gare il compenso economico
per le dodici ore extra della
Giambalvo. Purtroppo, do-
vendo rispettare il limite di
spesa previsto dalle norme
che impongono un tetto
finanziario alle assunzioni
per il personale, non è pos-
sibile indire concorsi per la
sostituzione dei dipendenti
nel frattempo andati in
quiescenza. Per questa ra-
gione l’unico modo che la
legge consente è quello di
prendere in prestito appun-
to dirigenti di altri enti,
purché provengano dallo
stesso settore in cui vi è il
posto vacante.

Valentina Mirto

Struttura burocratica

Soluzioni «tampone»

LL
a «quadra» sui conti è
stata trovata, ma il
prezzo da pagare per il

sindaco Salvatore Sutera è
altissimo. In una drammati-
ca riunione, la sera del 28
febbraio, martedì grasso, la
Giunta, diffidata ad adem-
piere dal commissario ad
acta inviato dall’Assessorato
regionale agli enti locali, ha
approvato il bilancio di pre-
visione del 2016. Subito do-
po, però, tre assessori – Gio-
acchino De Simone, Nicola
Camizzi e Giuseppe Zummo
– hanno annunciato le loro
dimissioni dalla carica. Un
terremoto politico che rischia
di avere ripercussioni gravis-
sime, già a breve termine.
Non è detto, infatti, a questo
punto, che lo strumento fi-
nanziario uscito dalla riunio-
ne dell’esecutivo e da questo
trasmesso al Consiglio comu-
nale (cui spetta l’ultima pa-
rola), non venga stravolto
dall’aula a colpi di emenda-
menti.

Cosa può succedere?
Difficile, al momento in cui il
giornale è in stampa, preve-
dere cosa succederà nella se-
duta consiliare che a breve
sarà convocata dal presiden-
te Vito Bonanno. Senza ade-
guata copertura politica, il
bilancio rischia. Rischia, ad
esempio, addirittura una

bocciatura, se i numeri non
dovessero esserci per la sua
approvazione. Le dimissioni
di tre assessori fanno infatti
saltare gli equilibri dentro la
maggioranza.
Un preventivo in ritardo
Dopo l’approvazione, il 6 feb-
braio, del consuntivo 2015,
sembrava dovesse filare tut-
to liscio per consentire all’en-
te di dotarsi  dello strumento
finanziario principe, seppur
con un ritardo che non ha

precedenti: Gibellina è infat-
ti l’unico Comune della pro-
vincia a non avere ancora
approvato il bilancio dell’an-
no scorso, e pare certo un os-
simoro un «preventivo» che
viene predisposto l’anno suc-
cessivo all’esercizio di com-
petenza, quando le spese so-
no state tutte effettuate,
quantomeno quelle obblita-
rorie per legge, come gli sti-
pendi dei dipendenti e quelle
finalizzate ad evitare danni

certi all’ente o pericoli per
l’incolumità pubblica.

Spazio alle polemiche
I ritardi hanno causato la
dura presa di posizione della
minoranza consiliare, che
nei mesi scorsi aveva financo
chiesto l’intervento ispettivo
dell’Assessorato regionale a-
gli enti locali, con una nota
nella quale peraltro denun-
ciava la «paralisi ammini-

strativa» del Comune. E che
è accompagnata da aspre po-
lemiche, come si è visto nella
seduta consiliare in cui è sta-
to approvato il rendiconto:
un rendiconto che si è chiuso
con un disavanzo di 474mila
euro. Un disavanzo causato,
come ha precisato il respon-
sabile dell’Area finanziaria
Luigi Calamia, «dal riaccer-
tamento dei residui imposto
dalla nuova contabilità ar-
monizzata». Il sindaco  Su-
tera, in quella occasione, ha
spiegato: «Siamo in difficoltà
perché negli anni scorsi la
precedente amministrazione
non è stata in grado di incas-
sare i crediti».
La discussione in Giunta
In Giunta la discussione è
stata accesa. De Simone, Ca-
mizzi e Zummo hanno votato
favorevolmente la delibera,
ma accompagnando il loro
voto con una dichiarazione
nella quale hanno accusato
Sutera di aver rinunciato al
ruolo politico e di aver conse-
gnato il Comune ai burocra-
ti, che lo avrebbero, di fatto,
«commissariato». Sutera ha
replicato ritenendo incom-
prensibile l’atteggiamento
dei tre assessori: «Non rico-
noscono le difficoltà oggetti-
ve dell’ente e di non hanno il
coraggio di fare scelte impo-
polari».

Tesissima riunione dell’esecutivo per trovare la «quadra» ai conti
De Simone, Camizzi e Zummo prima dicono «sì», poi si dimettono

Sul bilancio «scoppia» la crisi politica
Finanze. Dopo la diffida del commissario, la Giunta approva lo strumento finanziario del 2016. Via tre assessori

Gioacchino De Simone

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale sa-
rà chiamato a breve a
rinnovare il Collegio dei

revisori dei conti. L’incarico
dell’uscente Antonino Pelli-
cane scade infatti l’11 mar-
zo. Pellicane fu eletto dal-
l’aula nella seduta dell’11
marzo 2014: ottenne dieci
preferenze, quelle della mag-
gioranza; la minoranza votò
invece per Rino Grillo, che
ottenne cinque voti. Nessuna
preferenza raccolsero gli al-
tri due professionisti che a-
vevano inviato i propri curri-
culum: Giovanni Giambalvo,
responsabile dell’Ufficio di
Ragioneria del Comune di
Partanna, e Margherita Fon-
tana, attuale revisore dei
conti a Vita.
Nel frattempo però, oltre ad
essere cambiata la composi-
zione dell’organo, tornato ad
essere collegiale nei comuni
sopra i cinquemila abitanti,
è cambiata anche la modali-
tà di scelta. Una decina le ri-
chieste arrivate al Comune
prima della data di chiusura
del bando (5 marzo).
I candidati non dovranno  es-
sere membri di organi regio-
nali di controllo o dipendenti
dell’ente. Un’altra novità
riguarda la modalità di ele-
zione. Le candidature arriva-
te al Comune verranno infat-
ti inserite in un elenco dal

quale verranno sorteggiati,
nel corso di una apposita se-
duta del Consiglio, i nuovi
revisori, segnando così un
cambiamento rispetto al pas-
sato. Adesso il tutto è affida-
to al caso, placando così il
malcontento degli addetti ai
lavori, che vedevano in que-
sto tipo di elezione una sorta
di conflitto di interesse poi-
ché era l’organo controllato
(il Consiglio comunale) a sce-
gliere il controllore (il reviso-

re).
Bilancio partecipato

Mentre ancora ci sono comu-
ni del Belice (e non solo) che
devono approvare il bilancio
dell’anno scorso, Santa Nin-
fa (che è stato tra i primi in
Sicilia ad essersi dotato dello
strumento finanziario per il
2017), ha già dato il via alla
presentazione delle proposte
e dei progetti per il bilancio
partecipato: si tratta di una
particolare forma di demo-

crazia con la quale l’ammini-
strazione coinvolge diretta-
mente i cittadini. Questi
ultimi infatti vengono invita-
ti a “partecipare” a delle as-
semblee durante le quali
vengono informati non solo
delle priorità indicate dal
Comune, ma anche dei pro-
getti e delle risorse economi-
che a disposizione, aprendo
così un dibattito in cui ognu-

no possa esprimere le pro-
prie opinioni, eventuali mi-
gliorie sulle opere della pro-
pria città, cercando alla fine
di raggiungere una decisione
ampiamente condivisa. No-
nostante poi la scelta finale
venga presa sempre dall’am-
ministrazione, questo tipo di
attività permette di coinvol-
gere anche quelle fasce so-
ciali normalmente poco atti-
ve. Il Comune che decide di
attuare il bilancio partecipa-
to è però obbligato ad utiliz-
zare il due per cento dei fon-
di (che nel caso di Santa
Ninfa è pari a 12.000 euro)
che la Regione traferisce an-
nualmente ad ogni ente loca-
le; in caso contrario la corri-
spondente somma dovrà es-
sere restituita. I settori in
cui è possibile destinare tale
importo sono tre: quello ur-
banistico volto alla manu-
tenzione del territorio e del
verde pubblico; quello cultu-
rale destinato all’organizza-
zioni di attività ricreative e
infine quello scolastico.
Sono già tre anni che Santa
Ninfa utilizza lo strumento
del bilancio partecipato. Nel
dicembre dello scorso anno,
dopo un percorso durato due
mesi, tre furono i progetti
selezionati per il finanzia-
mento.

Valentina Mirto

Cambiate le modalità di selezione: introdotto il sorteggio pubblico
Avviata intanto, in anticipo, la procedura per il bilancio partecipato

Si rinnova il Collegio dei revisori dei conti

Conferenza sulle dipendenze Lega per la difesa dei cani
Nata dopo i casi di avvelenamento dei mesi scorsi

UU
na delegazione della
Lega nazionale per la
difesa del cane ha

aperto da poche settimane a
Santa Ninfa per volontà di
cinque giovani cinofili:  Fe-
derico Leggio, Monia Ditta,
Genny Russo, Claudia Sina-
cori e Asia Giaramita. Fina-
lità del sodalizio contrastare
il randagismo, diffondere
campagne per la sterilizza-
zione e promuovere l’adozio-
ne dei cani presenti sul terri-
torio. Adesso gli associati
lanciano un appello: per po-
ter rendere pienamente ope-
rativa la delegazione è ne-
cessario avere quanti più so-
ci possibili. La campagna di
adesioni è quindi aperta: il
costo della tessera di iscrizio-
ne è 14 euro (6 vanno alla se-
de principale e 14 restano al-
la delegazione locale).
L’associazione si è formata
dopo i vari casi di avvelena-
mento di cani anche domesti-
ci verificatisi a Santa Ninfa.
Un fenomeno contro il quale
si è mosso anche il Comune,

che ha lanciato una campa-
gna informativa ricordando,
peraltro, che l’uccisione di
animali è un reato penale
punito con la reclusione da
quattro mesi a due anni. «Il
Comune – spiega Claudia
Sinacori – ci sta dando una
mano». Nei mesi scorsi,
peraltro, l’ente si è occupato
della sterilizzazione e della
microchippatura di cinque
cagne randagie di grossa ta-
glia. «Dal canto nostro – ag-
giunge la Sinacori – abbiamo
anche lanciato una raccolta
fondi per poter pagare even-
tuali vaccinazioni, micro-
chippature, il trasporto dei
cani e varie emergenze».

LL’Italia è il primo Paese in Europa per
il gioco d’azzardo. Il terzo al mondo
dietro Stati Uniti e Giappone. Nel

Belpaese ci sono più slot-machine che posti
letto. Ben ventitré milioni di giocatori abi-
tuali. Spesa media pro capite per il gioco,
1.800 euro. Per la cultura (tanto per capire la
differenza), 50 euro. Dati terribili, che foto-
grafano una realtà nella quale la ludopatia è
diventata la dipendenza più estesa, capace di
colpire indistintamente tra le classi sociali e
tra quelle d’eta. Anche se, è stato osservato,
«sono gli adulti ad essere entrati in crisi, non
i ragazzi». Il tema è stato oggetto della confe-
renza dal titolo «Prima che sia tardi», che si
è tenuta il 21 febbraio nella sala consiliare.
Sottotitolo «Una riflessione collettiva sul ri-
schio delle dipendenze». Ad organizzare l’in-
contro il Comune, l’Asp e la Prefettura di
Trapani. Il prefetto Giuseppe Triolo (che è
calabrese) nel suo intervento ha ricordato
l’arresto di Luigi Tancredi, re delle slot capa-
ce di mettere su un impero finanziario, e le-
gato alla ‘Ndrangheta. L’assessore regionale
alla Sanità, Baldo Gucciardi, ha spiegato che
proprio in provincia di Trapani nascerà il
Centro per le dipendenze patologiche, «già
peraltro finanziato», che avrà il compito di
studiare il fenomeno. Un fenomeno che, ha
precisato Gucciardi, «ha una grave ricaduta
sociale e una interazione con i fenomeni cri-

minali». Guido Faillace (coordinatore del
Serd dell’Asp di Trapani) ha fornito i dati,
mentre Gino Gandolfo ha illustrato la cam-
pagna «Mettiamoci in gioco». Gabriele Za-
nardi (dell’Università di Pavia), ha svelato
che, da un’indagine condotta, un ragazzo su
quattro è risultato «dipendente patologico»:
«I ragazzi – ha aggiunto – non sono “persi”
per definizione, sono da costruire». Il vicepre-
fetto Rosaria Mancuso ha invece presentato
il tavolo tecnico sulle dipendenze istituito
presso la Prefettura. Ha portato i saluti il
sindaco Lombardino. Ha moderato i lavori
Cristina Giambalvo, psicologa dirigente del
Serd di Castelvetrano. (Nella foto un momen-
to della conferenza)

«Prima che sia tardi» organizzata da Comune, Asp e Prefettura

Il Consiglio comunale sarà chiamato a scegliere la terna che sostituirà l’uscente Antonino Pellicane

SS
arà inaugurato saba-
to 11 marzo, nella bi-
blioteca comunale, il

fondo librario «Giuseppe De
Stefani La Placa». Si tratta
degli oltre cinquemila volu-
mi che lo studioso palermi-
tano (era ricercatore nel-
l’Istituto di Storia moderna
e contemporanea della Fa-
coltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Palermo)
ha voluto donare al Comu-
ne prima della morte, avve-
nuta, a 66 anni, nel dicem-
bre del 2013. De Stefani fu
anche ai vertici, come vice-
presidente, della Società si-
ciliana per la Storia patria.
Tra le sue pubblicazioni si
ricordano «Gregorio Ugdu-
lena nel Risorgimento ita-
liano (1815-1872)» e la pon-
derosa opera (in quattro vo-
lumi) «Adua nella storia e
nella leggenda», costatagli
quasi vent’anni di lavoro di
ricerca in archivi pubblici e
privati. «Il nostro intento –
spiega il sindaco Lombar-
dino – è quello di valorizza-
re la sua ricca biblioteca
mettendola a disposizione
degli studenti del territorio.
In questo modo – aggiunge
– ne onoreremo degnamen-
te la memoria». «Il profes-
sore De Stefani – dice, dal
canto suo, il presidente del
Consiglio comunale Vincen-
zo Di Stefano – è stato un
punto di riferimento per
tanti giovani studenti, ap-
passionati e cultori di sto-
ria. Chi ha avuto la fortuna
di frequentarlo e di averlo
come docente, lo ricorderà
sempre per il rigore che
metteva nella ricerca stori-
ca e per la sua proverbiale
cordialità». Prima della ce-
rimonia di inaugurazione si
terrà una conferenza alla
quale interverranno, oltre
al sindaco, al presidente del
Consiglio comunale, a Ma-
rio ed Elisabetta De Stefa-
ni, anche Salvatore Savoia
(direttore della Società per
la Storia patria), Vincenzo
Fugaldi (dirigente dell’As-
sessorato regionale Beni
culturali) Manlio Corselli
(docente di Filosofia Politi-
ca) e Salvatore Bordonali
(ordinario di Diritto eccle-
siastico).

Il «fondo» De Stefani

Si inaugura l’11 marzo

Il centro cittadino

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio
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uella che è partita da
poche settimane può
già essere definita la

campagna elettorale dei ve-
leni. Da qui a giugno (si vote-
rà probabilmente la prima
domenica del mese), sarà un
continuo scambio di accuse.
Alla faccia delle richieste,
che da più parti si levano, ad
abbassare i toni della pole-
mica politica.
La scelta del Partito demo-
cratico di candidare a sinda-
co l’ex primo cittadino Gian-
ni Pompeo, ad esempio, ha
fatto andare su tutte le furie
l’ex presidente del Consiglio
comunale Francesco Lombar-
do, il quale già pregustava la
possibilità di cimentarsi con
le primarie e giocarsì così le
sue chance di strappare l’a-
gognata candidatura a sin-
daco, quella che, ad esempio,
gli sfuggì già nel 2012, quan-
do la coalizione «pompeiana»
gli preferì Errante. Il Pd ha
però accantonato l’idea di
chiamare ai gazebo i propri i-
scritti e simpatizzanti, prefe-
rendo una scelta collegiale
interna, come ha chiarito il
segretario locale Monica Di
Bella: «Le condizioni per le
primarie di coalizione – ha
detto la Di Bella – non erano
favorevoli perché Lombardo
e Pompeo appartengono en-
trambi al Pd». Non essendoci
quindi candidati di altre li-
ste della coalizione, è il ra-
gionamento della Di Bella,
«la direzione non voleva del-
le primarie interne solo con
due candidati. Sarebbe sem-
brata – conclude il segreta-

rio dem – una resa dei conti».
Lombardo non l’ha però pre-
sa bene ed ha parlato di «mo-
dus operandi a dir poco biz-
zarro», che confermerebbe,
parole sue, «la chiusura tota-
le e l’arroccamento di un Pd
che si professa aperto e sem-
pre pronto al confronto, ma
che in realtà applica alla let-
tera tutti i vecchi metodi de-
mocristiani di fare politica,
con scelte che partono dalle
stanze dei palazzi e che ven-
gono trasmesse alla base,
senza che il popolo possa mai
effettivamente scegliere ed
essere davvero protagonista
di una politica fresca, condi-
visa e davvero partecipata».
Per Lombardo «le primarie

sarebbero state una grande
prova di rispetto nei confron-
ti di tutti gli elettori castel-
vetranesi, qualcosa che lo
stesso Pd aveva definito “un
importante strumento di par-
tecipazione democratica”, per
poi farsi beffa della definizio-
ne e preferire una via diame-
tralmente e “furtivamente”
opposta».

La «decisione oscura»
L’ex presidente del Consiglio
comunale, un passato da
centrista, che ha seguito
Pompeo nel suo passaggio
nel Pd, parla quindi di «deci-
sione oscura» e annuncia che
farà le sue valutazioni «alla
luce di tutto questo giroton-
do di nani e ballerine». E c’è

già chi lo vede proiettato ver-
so la coalizione guidata dalla
«diarchia» Errante-Lo Sciu-
to.

Cosa fanno i centristi?
Intanto i centristi, mentre il
giornale è in stampa, sono
alle prese con la scelta del
proprio candidato. All’ex
assessore Salvatore Stuppia
s’è aggiunto Luciano Perri-
cone. Quest’ultimo starebbe
lavorando alacremente in vi-
sta della convention (così
l’hanno definita, scimmiot-
tando quelle americane) nel-
la quale cento delegati do-
vranno scegliere il «campio-
ne» che sfiderà Pompeo per

proseguire il lavoro avviato
da Errante. Il classico sche-
ma del «rinnovamento nella
continuità». Perricone sta-
rebbe muovendo le sue trup-
pe per ottenere l’investitura.
Al suo fianco dovrebbe esser-
ci l’ex consigliere Tommaso
Bertolino, in passato vicino
alle posizioni del parlamen-
tare regionale di «Articolo 4»
(oggi nel Pd) Paolo Rug-
girello. Alla domanda su chi
appoggerà tra Stuppia e Per-
ricone, lui glissa: «Con i miei
– annuncia – sosterremo chi
ci convince per i suoi pro-
grammi».

E gli altri?
Erina Vivona, candidata del
movimento «Castelvetrano
2022» lavora a pieno regime.
A sostenerla c’è soprattutto
Francesco Bongiorno, figlio
dell’ex sindaco Beppe, con la
sua lista «Andare oltre». Il
gruppo ha propositi bellicosi,
ma velleitari: l’obiettivo non
dichiarato è quello di poter
contare nell’eventuale turno
di ballottaggio, qualora nes-
sun candidato (ipotesi proba-
bile vista la loro proliferazio-
ne) dovesse superare il cin-
quanta per cento al primo
turno. Bongiorno punta inve-
ce ad essere eletto in Con-
siglio. Il seggio potrebbe
scattare e molto probabil-
mente per lui, che guiderà la
lista del suo movimento,
«Andare oltre». Chi non ha
ancora deciso nulla è il Mo-
vimento cinquestelle. I pen-
tastellati si presentano come
la novità e puntano a spari-
gliare.

L’ex presidente del Consiglio comunale parla di «decisione oscura»
Nel centrodestra Luciano Perricone prepara le «truppe cammellate»

La campagna dei veleni, tutti contro tutti
Politica. La decisione del Pd di candidare Pompeo senza celebrare primarie fa infuriare Lombardo

DD
enuncia una opera-
zione di «mascaria-
mento» nei suoi con-

fronti il sindaco Errante
(nella foto). Il primo citta-
dino in questi anni ha do-
vuto mandar giù parecchi
bocconi amari, soprattutto
dopo la vicenda del consi-
gliere Lillo Giambalvo, le
cui mancate dimissioni co-
strinsero l’intero Consiglio
comunale ad autoscioglier-
si. Recentemente il nome di
Errante è comparso in alcu-
ni articoli di stampa relati-
vi al sequestro di beni agli
imprenditori Giovanni ed
Enrico Adano (quest’ultimo
ex assessore), accusati di es-
sere vicini al boss Matteo
Messina Denaro. In partico-
lare alcune intercettazioni
telefoniche farebbero sup-
porre che Errante abbia
chiesto voti agli Adamo du-
rante le amministrative del
2012. «La mia – ha com-
mentato Errante – è sempre
stata una legalità di sostan-
za. Non comprendo come
atti penalmente irrilevanti,
quasi banali, possano essere
resi di pubblico dominio o
forzatamente inseriti in un
articolo giornalistico».

Ultimo sfogo di Errante

Contro i «mascariatori»

Erina Vivona

Palazzo Pignatelli; a destra Gianni Pompeo
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ltre dodici milioni di
euro (12.234.354 per
la precisione). A tan-

to ammonta l’avanzo di am-
ministrazione presunto rela-
tivo al 2016 certificato dalla
Giunta comunale, che ha ap-
provato una delibera che
vincola l’utilizzo di una par-
te, 73mila euro, per l’aggior-
namento del Piano regolato-
re generale: nello specifico le
somme serviranno per l’ac-
quisizione di consulenze e-
sterne per studi agronomici,
geologici, statici ed ingegne-
ristici. Somme che erano
state già oggetto di una ap-
posita variazione approvata
dal Consiglio comunale il 30
novembre dell’anno scorso,
in occasione dell’ultima “in-
fornata” di modifiche al bi-
lancio.
«Siamo particolarmente sod-
disfatti – ha commentato il
sindaco Nicola Catania – del
risultato conseguito. Adesso
potremo finalmente utilizza-
re le somme necessarie per
avviare l’aggiornamento di
un importante strumento di
sviluppo economico della no-
stra comunità qual è il Piano
regolatore». Per l’assessore
ai Lavori pubblici Nicola La
Rosa, «a breve saranno pub-
blicati gli avvisi per la sele-
zione dei tecnici esterni a cui
affidare gli incarichi». Nello

specifico dovranno essere se-
lezionati un coordinatore,
due ingegneri, due architet-
ti, un agronomo e un geologo.
Questi professionisti, assie-
me all’Ufficio di Piano, inter-
no al Comune, e alla collabo-
razione tecnico-scientifica
del Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università di Pa-
lermo, porteranno avanti il
lavoro che culminerà nella
revisione e nell’aggiorna-
mento del Prg.

L’opposizione va però alla
carica e denuncia i ritardi
nell’operato dell’amministra-
zione, più volte diffidata dal-
l’Assessorato regionale al
Territorio. Per loro «è grave
il fatto che il sindaco non ab-
bia avvertito l’importanza, la
necessità e l’urgenza della ri-
visitazione del Piano regola-
tore generale, al fine di ren-
derlo, prima possibile, fun-
zionale alle muove esigenze
del territorio e alla situazio-

ne economica della popola-
zione».
Le nuove date della Tari
Nel frattempo il Consiglio
comunale ha approvato al-
l’unanimità la delibera che
modifica le date per la riscos-
sione della Tari, la tariffa sui
rifiuti. Modifica che, è stato
spiegato in aula sia dall’as-
sessore al Bilancio Nino Zin-
nanti che dal presidente del-

la commissione Finanze Raf-
faele Beninati, «consentirà
all’ente di far fronte più age-
volmente alle esigenze di
cassa, alla luce dei nuovi
principi contabili introdotti
con la contabilità armonizza-
ta». La Tari continuerà a pa-
garsi in tre rate, con scaden-
ze fissate però al 30 aprile, al
31 luglio e al 31 ottobre. An-
che la minoranza ha votato
favorevolmente l’atto, espri-
mendosi per bocca di Giu-
seppe Aiello, che ha voluto
ringraziare Beninati per il
buon lavoro fatto a capo
della competente commissio-
ne: «Con la sua disponibilità
riesce – ha detto Aiello – a
coinvolgere anche l’opposi-
zione e a portarla a votare  a
favore gli atti proposti». Pro-
prio Beninati ha poi ricorda-
to che la commissione ha da-
to indirizzo all’aministrazio-
ne di lavorare alle modifiche
dell’intero regolamento che
disciplina la tariffa.
La polemica sui “piloni”
Una interrogazione di Vita
Biundo sull’acquisto di piloni
automatici a scomparsa (per
40mila euro) ha innescato
l’ennesima polemica tra l’ex
consigliere Pd e il sindaco:
«Se manca il pane – ha com-
mentato la Biundo – non si
va certo a comprare il cavia-
le».

Servono un coordinatore e sei tra architetti, ingegneri, agronomi e geologi
Deliberate le nuove scadenze per il pagamento della Tari, la tariffa sui rifiuti

Aggiornamento Prg, via libera agli incarichi

Educare alla legalità
Il tema della «settimana della cultura»

««Educata…mente:
educare alla lega-
lità attraverso la

cultura». È questo il titolo
della terza edizione della set-
timana della cultura pro-
mossa dal Comune che si
svolgerà  dall’8 al 15 maggio.
A differenza delle edizioni
precedenti, quest’anno la
manifestazione sarà intera-
mente dedicata ad un tema
che farà da filo conduttore:
l’educazione alla legalità. O-
biettivo dichiarato avvicina-
re i giovani alla legalità at-
traverso una vasta proposta
di eventi culturali che si sno-
deranno durante la settima-
na. «Con questa manifesta-
zione – spiega il sindaco Ca-
tania – l’amministrazione
fornisce un’occasione, ai gio-
vani in primis, di misurarsi,
attraverso le molteplici for-
me di cultura, con il tema
della legalità». Catania an-
nuncia che si lavorerà «in
sinergia con scuole, associa-
zioni culturali e con tutti co-
loro che vorranno partecipa-

re all’appuntamento», che a-
vrà peraltro il patrocinio del
Consorzio trapanese per la
legalità. Dal canto suo l’as-
sessore alla Cultura Noemi
Maggio (nella foto) si dice
«certa dell’ampia adesione
all’iniziativa da parte del
mondo dell’associazionismo
culturale e delle istituzioni
scolastiche, non foss’altro
per l’alta valenza educativa
del tema».
Entro il primo aprile potran-
no essere presentate delle
proposte. La scelta dei pro-
getti sarà effettuata sulla
base della loro originalità,
della fattibilità e della com-
plessità realizzativa.

Politica e finanze. Certificato l’avanzo di amministrazione del 2016: oltre dodici milioni di euro

Il centro storico; a destra il sindaco Nicola Catania
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i risiamo. Era già suc-
cesso con l’edizione
2013 di «Artemusicul-

tura», la kermesse estiva che
richiama a Partanna miglia-
ia di visitatori. In quell’occa-
sione, l’Assessorato regiona-
le al Turismo aveva rimodu-
lato, in diminuzione, l’impor-
to del contributo da erogare
al Comune. Ne era seguita
una guerra di ricorsi e con-
troricorsi di natura «gerar-
chica», che erano arrivati fin
sul tavolo del presidente del-
la Regione Crocetta, investi-
to della delicata questione
dopo che gli uffici dell’Asses-
sorato che ha sede in via No-
tarbartolo a Palermo aveva-
no risposto picche a tutte le
richieste del Comune di Par-
tanna.
Stavolta è toccata all’edizio-
ne 2015 della rassegna. Ed è
andata pure peggio, dal mo-
mento che l’Assessorato ha
deciso di revocare l’intero
importo del contributo ini-
zialmente assegnato, 51.480
euro, adducendo irregolarità

nella presentazione, da parte
del Comune, del rendiconto
delle spese. L’ente aveva già
formulato le sue controdedu-
zioni nel luglio dello scorso
anno, ma dall’Assessorato
non hanno voluto saperne
nulla e a conclusione del-
l’istruttoria gli uffici regio-

nali hanno decretato la revo-
ca del finanziamento.
Il Comune ha quindi deciso
di intentare causa civile con-
tro l’Assessorato al Turismo,
iscrivendo la causa al Tribu-
nale di Sciacca. A rapprenta-
re le ragioni dell’ente sarà
l’avvocato Valentina Blunda
(nella foto), uno dei legali di
fiducia del Comune, già in
passato protagonista di alcu-
ne avvincenti battaglie in
punta di diritto. A favore del-
la Blunda, con determina del
dirigente dell’Ufficio legale
Doriana Nastasi, sono stati
impegnati 5.675 euro.
Alla Blunda spetterà quindi
il compito di convincere il
giudice civile che quei soldi
al Comune spettano, condan-
nando di conseguenza l’As-
sessorato al Turismo a prov-
vedere al pagamento dell’in-
tero importo del finanzia-
mento ottenuto nel 2015 per
l’organizzazione della mani-
festazione estiva, uno dei fio-
ri all’occhiello dell’ammini-
strazione Catania.

Revocato finanziamento, è causa
L’Assessorato al Turismo non sgancia i soldi per «Artemusicultura»
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iuseppe Aiello (nella
foto) e Raffaele Be-
ninati sono i consi-

glieri che nel mese di gen-
naio hanno ricevuto le li-
quidazioni più sostanziose
per quanto concerne le par-
tecipazioni alle sedute d’au-
la e a quelle di commissio-
ne. Ad entrambi, infatti,
spettano 604 euro. Lo si e-
vince dal prospetto allegato
alla determina con la quale
sono stati riconosicuti gli
importi dei gettoni per il
primo mese dell’anno. Poco
sotto, con 403 euro, la consi-
gliera del Movimento cin-
questelle Anna Maria De
Benedetti: quest’ultima pe-
rò ha sempre sostenuto di
destinare personalmente i
suoi emolumenti alle fami-
glie bisognose. A Giovanna
Genco vanno invece 388
euro, mentre 297 spettano a
Santo Corrente e 262 a Be-
nedetta Cammarata. Per
Vita Biundo e Maria Luisa
Giannone impegnati 252
euro. A Rocco Caracci spet-
tano 201 euro. Staccati gli
altri. Ad Anna Maria Var-
varo e Rosalba Sanfilippo
spettano rispettivamente
156 e 151 euro. Cento euro
sono stati impegnati invece
per Salvatore Bevinetto,
Francesco Cannia e Gio-
vanni Lo Piano Rametta
(anche Lo Piano Rametta,
che inzialmente aveva ri-
nunciato a parte del getto-
ne, ha poi modificato la sua
posizione chiedendo di per-
cepire per intero le somme
spettanti per utilizzarle in
favore delle famiglie indi-
genti). Ad Anna Maria
Campisi, Nicola Clemenza,
Ignacio Drago e Giuseppe
Libeccio sono stati liquidati
appena 50 euro. Nulla inve-
ce per Libero Leone: il con-
sigliere del Psi non ha par-
tecipato, come già era suc-
cesso a dicembre, ad alcuna
seduta consiliare. Nel com-
plesso, per il pagamento dei
gettoni di presenza, l’Ufficio
di Segreteria del Comune
ha impegnato la somma di
4.423 euro. Al presidente
Massimo Cangemi non
spettano gettoni dato che
percepisce l’indennità di ca-
rica.

I gettoni ai consiglieri

Per le sedute di gennaio

Raffaele Beninati

Affidato incarico

legale all’avvocato

Valentina Blunda,

in passato già

protagonista di

avvincenti liti
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LL’antico cippo in pie-
tra che sovrastava la
montagnetta di pie-

tre in cui furono sepolti i co-
lerosi, sarà ricollocato a me-
moria di chi con quell’epide-
mia perse la propria vita.
Era il 28 agosto del 1837
quando furono diagnosticati
i primi affetti da colera. Ad
ottobre dello stesso anno il
colera aveva colpito 2.023
persone, falciando la vita a
seicento di essi, qualsiasi
fosse la loro età.
Sulla scia di quella che fu
una vera e propria emergen-
za, i monatti, gli incaricati a
trasportare i morti infetti,
portarono quei corpi lontano
dal centro abitato. Lì, in con-
trada Serrone, a qualche
chilometro dal quartiere del
Santo Padre, i corpi furono
deposti in una fossa e co-
sparsi di calce disinfettante.
Nessuna classica funzione
funebre per loro, in rispetto
a quella che era la prassi
igienico-sanitaria del tempo.
Quel posto, dove ogni giorno
cala il sole, diventò il luogo
in cui dire addio ai propri
cari, i quali furono comme-
morati, stando alle testimo-
nianze, per circa un secolo
per poi scomparire quasi del
tutto dalla memoria dei cit-
tadini delle generazioni suc-

cessive.
L’idea progettuale

Vito Surdo, rinomato ortope-
dico di Mirano ma con il
cuore sempre violto alla sua
città natale, Salemi, dove ha
trascorso i primi suoi venti
anni, ha lanciato il progetto
di riqualificazione dell’area
per ridare dignità ai colerosi
e non far cadere nel dimenti-
catoio un frammento di sto-
ria che segnò e non di poco la

città.
Accordo con il Comune

Il 2 febbraio scorso la Giunta
comunale ha approvato l’ac-
cordo di collaborazione tra
l’ente e i due rappresentanti
del progetto: Vito Surdi e
Davide Ganci. Il piano di la-
voro prevede la messa in po-
sa di un cippo commemorati-
vo, nel passato una grossa
croce, e la recinzione del-
l’area, di proprietà comuna-

le, che si attesta sui mille
metri quadrati. 
Le parti si impegnano ad
operare «in base ad uno spi-
rito di leale collaborazione
per la migliore realizzazione
del progetto, conformando la
propria attività ai principi
dell’efficienza, sussidiarietà,
economicità, trasparenza e
qualità, ispirando le proprie
relazioni ai principi di fidu-
cia reciproca, responsabilità,
sostenibilità e proporzionali-
tà mediante piena e tempe-
stiva circolarità delle infor-
mazioni, valorizzando il pre-
gio della partecipazione».
Prevista l’attivazione di un
«tavolo di confronto, condivi-
sione e aggiornamento», da
convocarsi «ogni qualvolta
una delle parti ne faccia e-
spressa richiesta».
Nessun onere sarà comun-
que a carico dell’ente pubbli-
co. I lavori saranno infatti
realizzati grazie ai proventi
del libro scritto da Surdo
qualche anno fa, «Storie, sto-
rielle e bagarate», per rende-
re omaggio a padre Maurizio
Damiani (pilastro del liceo
classico di Salemi), raccon-
tando poi storielle inverosi-
mili e eventi curiosi che pos-
sano incuriosire e allietare il
lettore.

Agostina Marchese

Nessun onere economico a carico dell’ente
I soldi dal ricavato della vendita di un libro

Salemi. Delibera della Giunta. Sottoscritta una convenzione per le opere da realizzare

L’ultima cerimonia al cimitero dei colerosi

Cimitero dei colerosi, c’è l’accordo



1818 Cultura & società

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

CC
ercare l’antico per cu-
riosità casuale potreb-
be apparire un’impro-

pria dislocazione dal proprio
presente, ma forse di esso più
cruda risulterebbe una voluta
rimozione snaturante, sebbe-
ne «invero tutto potrebbe acca-
dere nel lungo periodo» come
affermò Erodoto (V, 9) ai pri-
mordi della storiografia nel V
sec. a.C.. L’antico storicizzato
invero, per chi lo studia scien-
tificamente, o vi si applica per
passione culturale, può diven-
tare in una dimensione idea-
le-conoscitiva una personale
ipòstasi monumentale. Con
cui, a chi la elabora, può pia-
cere salvaguardare attraenti
soggetti reali del passato dal
loro potenziale incombente
annientamento totale, nello
spazio e nel tempo, e di essi,
oltre ogni classificazione mo-
rale, può interessarsi a garan-
tirne, o a cercarne, come gli
riesca, anche una qualche mi-
nima conservazione culturale
nella memoria locale e perso-
nale. In più un paradosso: col-
tivare l’antico per far soprav-
vivere anche il presente vi-
vente, destinato a divenire
sempre passato, o, per dirla
con lo storico Fernand Brau-
del, dialetticamente «essere
stati come condizione per esse-
re»! È comunque solitamente
fuori dalla ricognizione di tipo
storiografico l’approccio al-
l’antico che oggi incentiva il
turismo archeologico di mas-
sa, soprattutto con escursioni
presso località archeologiche
famose secondo una moda at-
tuale, la quale, mentre rien-
tra nell’ambito di un business
commerciale, identifica e fina-
lizza illustri luoghi antichi
per edonistici svaghi evasivi e
avventure geo-escursionisti-
che a buon mercato. Per cui a
chi non è dotato del senso del-
la storia, o è privo di una mi-
nima base informativa, luo-
ghi, monumenti e opere arti-
stiche dell’antichità potranno
restare muti, perché non gli
suggeriranno contenuti intel-
lettuali, tranne epidermiche
percezioni iconiche, superfi-
ciali ed evanescenti, spesso
banalmente consumistiche e
tipiche da viaggio esotico…
Ma, tornando alla storia, nel-
la prima metà del ‘900, vicina
a noi ancora sotto certi aspet-
ti, però, dell’antica eredità
classica greco-romana, dopo
un paio di secoli recenti di
culto estetico e letterario clas-
sicistico a livello europeo, in
Italia dal fascismo e in Ger-

mania dal nazismo, se ne fece
un aberrante e fanatico uso
politico e pedagogico propa-
gandistico tramite una snatu-
rata ipertrofica iconografia
retorica. Questa, creata con
una faraonica impalcatura
scenografica pseudo-classici-
stica e ispirata da una ideolo-
gia sociale perversa, nel XX°
secolo generò ed esaltò trami-
te artificiali e distopici miti
pedagogici vecchi-nuovi, psi-
cologicamente pervasivi e illi-
berali, ereditati in parte dal-
l’’800 o reinventati, taluni or-
ribili culti mistificatori della
violenza bellica, del dominio
dei più forti sui deboli, del-
l’eugenetica, della muscolare
forza fisica bruta, di un falso
eroismo da parata ginnica in
divisa militare (che da noi
magari fu di carta pesta…), e
poi il razzismo col delirante
primato ariano, del tutto in-
fondato storicamente e moral-
mente ributtante, una deva-
stante etica antidemocratica,
etc. Il secolo scorso, per que-
sto uso distorto e ideologico
fatto della storia, ha costituito
invero per noi europei una du-
rissima lezione antropologica,
oltre che morale: dalla quale
dopo il secondo dopoguerra le
generazioni successive fortu-
natamente sono rimaste im-
muni! Oggi per vivere il no-
stro tempo non è più possibile
concepire d’ispirarsi agli anti-
chi: farlo sarebbe stravagan-
te, anacronistico e antistorico.
Rivolgersi comunque al pas-
sato può avvenire invero  an-
che sotto l’effetto di una pul-
sione mentale quasi per una

sorta di “ritorno” profondo ad
esso (Nietzsche) [ricordare/ri-
cordarsi [cfr.(lat.) memini-
scor//mimneéskoo/néomai
(grec.)] è come un ritorno al-
l’indietro psicologico, un ricor-
do/ritorno (cfr. grec. mneé-
ma/ricordo–nòstos/ritorno)],
un viaggio all’indietro dalla
realtà del presente ad un tem-
po antecedente bloccato, or-
mai fossilizzato/monumenta-
lizzato ma che comunica con i
suoi elementi messaggi che
possono essere/apparire abba-
stanza attuali in quanto ritor-
nano. Ruderi, opere archeolo-
giche, pezzi di coccio, graffiti,
petroglifi, pitture, un passo
storiografico o filosofico, versi
poetici, etc. sono ricchi di si-
gnificati e “parlano” sempre;
e con i loro ritorni alla memo-
ria o alla intelligenza possono
dire o suggerire sottili e im-
perscrutabili informazioni,
specie a chi sa indagarli, deci-
frarli e capirli scientificamen-
te, ed emozioni profonde a chi
si può solo permettere il pia-
cere di intenderli comprensi-
bilmente; e anche le parole
antiche, che possono essere in
sé altrettanto reperti lingui-
stici archeologici, per dirla col
professor Giovanni Semera-
no, secondo cui «...le vicende
della nostra civiltà d’Occi-
dente sono incise in sillabe lu-
centi, in parole e nomi che do-
po millenni si rivelano più
fedeli e tenaci delle pietre...».
Come le pietre archeologiche,
infatti, anche le parole anti-
che possono portare in sé se-
gni fossilizzati del passato
linguistico più remoto, basta

saperli scoprire, indagare e
decifrare, e alcune si rivelano
talvolta illuminanti e impre-
vedibili fonti di conoscenza.
Civiltà, lingue e popoli, fra lo-
ro tanto diversi apparente-
mente e lontanissimi, infine
rivelano di avere avuto in co-
mune un intreccio di straordi-
narie relazioni politico-com-
merciali e tecnico-culturali
originarie. Nell’antichità dal
Caucaso a Gibilterra, dall’at-
tuale martoriato medio-orien-
te fino all’Europa nord-atlan-
tica e al centro del Mediter-
raneo in nord-Africa e nella
nostra Sicilia antica gli studi
hanno rivelato una variegata
e ininterrotta articolazione di
significativi legami e contatti
storico-culturali e tecnici. A
proposito del Mediterraneo,
Corrado Alvaro così lo ricor-
dava nel 1931 confidenzial-
mente diaristico, attraver-
sando il mare greco, in viag-
gio su una nave fra altri occa-
sionali passeggeri: «…Il Me-
diterraneo è piccolo, familia-
re; è mare che fa paesaggio. È
tutto un pettegolezzo antico e
paesano…» (1951/1968). Ma è
sorprendente, e pure affasci-
nante, apprendere che in epo-
che preistoriche, anche anti-
chissime, questo mare centra-
le fu una molteplice via di
transito senza sosta [cfr. il
greco ant. dhàlatta/dhàlassa
(= mare) con tallaktu/ tàlakta
(a. bab.= cammino, via)], un
continuo teatro di migrazioni,
traffici commerciali, scambi
di ogni genere, e che vide
stanziarsi, e scomparire inol-
tre dalla storia, lungo le sue

coste popoli e civiltà, di cui, a
parte i miti, oggi l’archeologia
e la linguistica storica compa-
rata con l’ausilio delle scienze
storiche tradizionali e della
tecnologia moderna, ci rivela-
no, spesso per caso, tracce
magari labili ma utili a chia-
rire dubbi o a colmare lacune
nella conoscenza storica anti-
ca. In più nei secoli, a conser-
vare i resti dell’antichità me-
diterranea, agli storici si af-
fiancarono anche i poeti, e co-
sì s’inventarono e si diffusero
le saghe e i miti eroici con i lo-
ro famosi racconti ancora oggi
noti e studiati. In quanto al
tempo, inteso come un astori-
co contenitore di eventi, scor-
revole, senza ritorno e a sé
stante, Sartre (contro Proust),
riflettendo su di esso, ne ha e-
videnziato “l’irreversibilità”
uguale al “senso dell’avventu-
ra” casuale, la quale però non
è dipendente dagli avveni-
menti occasionali vissuti. In-
fatti, “nichilisticamente” se-
condo Sartre, «d’un tratto si
sente che il tempo scorre, che
ogni istante porta con sé un
altro istante…che ogni istante
si annulla, etc. etc.. E allora si
attribuisce questa proprietà
[degli istanti] agli avvenimen-
ti, che appaiono negli istan-
ti…», e mentre confondiamo
la forma con il contenuto, cioè
gli istanti con gli avvenimenti
stessi, non ci accorgiamo di
sovrapporre l’irreversibilità, il
non-ritorno, del tempo [= acci-
dente degli accidenti, secondo
Epicuro] anche al senso a-
stratto dell’avventura occor-
saci (J. P, Sartre, La Nausea
[1938]). Dal confronto fra pas-
sato e futuro, momenti inda-
gabili del tempo, invece, inte-
so questo come totale conteni-
tore, che può ritornare ed è in-
scindibile dagli eventi storici
in esso registrati o reperibili,
il filosofo francese Alain Fin-
kielkraut (Noi altri, i moder-
ni: quattro lezioni [2005]), re-
lativamente agli uomini di po-
ter essere diversamente mo-
derni e “sopravvissuti”, ri-
spetto al passato storico, de-
duce e distingue l’uomo “mo-

derno” dall’uomo “sopravvis-
suto” (per questo cfr. anche il
“decadente” del ‘900 in Elias
Canetti), a margine di una
sua meditazione su Roland
Barthes, per l’attuale deriva
culturale postmoderna occi-
dentale, con la denuncia e il
superamento dei “grandi rac-
conti” del passato, e la conse-
guente caduta dell’etica occi-
dentale contemporanea nel
“relativismo” soggettivo, oggi
di moda/tendenza.
Un riferimento netto questo
sul tempo, che può rivivere
con ciò che esso contiene, fra
le due posizioni moderno/so-
pravvissuto secondo Finkiel-
kraut, ma anche molto tran-
chant fra chi si appassiona,
contemplando, al passato e al-
l’antico nella storia come scel-
ta estetica o per studio cultu-
rale, aperto al futuro, e chi in-
vece vive calato nelle contrad-
dizioni contemporanee, ten-
dendo al rimpianto o al sor-
passo per ciò che non c’è più, o
che mai sia esistito.
Distinzione fra modernità e
sopravvivenza che Finkiel-
kraut ammette e ribadisce in-
vece, seguendo Nietzsche per
una contiguità organica pro-
gettuale fra tempo e storia, a
differenza di Braudel, che non
vi approdò, e pure di Sartre,
per cui il tempo era come un
“recipiente” separabile degli e-
venti. Infine, secondo Finkiel-
kraut, per l’uomo dentro la
storia, dialetticamente fra
passato e futuro, è sicuro
che... «moderno è l’uomo al
quale pesa il passato. Il so-
pravvissuto è l’uomo al quale
manca il passato. Il moderno
vede nel presente un campo di
battaglia tra la vita e la mor-
te, un passato soffocante e un
futuro liberatore. Il sopravvis-
suto, invece, per il solo fatto di
amare un morto, vede romper-
si lo slancio verso il futuro. Il
moderno è l’uomo che corre
più veloce del vecchio mondo,
perché ha paura di esserne
riacciuffato... il sopravvissuto
corre dietro il vecchio mondo,
sapendo di non avere alcuna
possibilità di riacciuffarlo. Il
moderno è contento di supera-
re il passato, mentre il soprav-
vissuto per quello stesso moti-
vo è inconsolabile... Essere
moderni significa separarsi,
sormontare, andare avanti,
progredire… Sopravvivere,
vuol dire essere abbandonati.
Il moderno va avanti, il so-
pravvissuto guarda indietro.
L’uno è progetto, l’altro rim-
pianto...». E intanto per gli
uomini la vita infrenabile
scorre e si ripete nella storia
come fonte inesauribile di e-
sperienze e conoscenze!

Il tempo, la storia e l’uomo; una riflessione
Da Erodoto alla distinzione tra «modernità» e «sopravvivenza» di Finkielkraut, passando per Braudel e Sartre

Il secolo scorso ha costituito per gli europei una durissima lezione antropologica e morale
Oggi, per vivere, non è pensabile d’ispirarsi agli antichi: sarebbe stravagante e anacronistico

Vito Spina

«La persistenza della memoria» (1931, olio su tela) di Salvador Dalì; a destra Jean-Paul Sartre





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Torino, 1976 - Pino
Portogallo con Franco

Causio

Salemi, 1971 -La processione di san Francesco da Paola

Roma, 1976 - I bambini terremotati di Santa Ninfa
in viaggio in treno verso la capitale

Salemi, 1962 - Scuola elementare collegio - Maestro Barbera, Antonio Cuddemi, Antonio
Tramonte, Massimo Scimemi, Salvatore Rizzotto, Vincenzo Leone, Pino Cannavò, Giuseppe
Flauto, Filippo Amari, Salvatore Palermo, Calogero Angelo, Mario Apparì, Francesco Corleo,
Antonino Petralia, Antonino Mannone, Stefano Tibaudo, Giovanni Tibaudo

Salemi, 1990 - Cena di san Giuseppe
a San Leonardo - Famiglia Castelli
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Salemi, 1949 - Croce
Agnese

Salemi, 1927 - Nicolò Grassa e Vincenza Spagnolo
con i figli Giovanni, Vincenzina e Giuseppina





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Un incontro scoppiettante, vivacissimo, con una protagonista assoluta: Silvana Grasso. La
scrittrice catanese ha presentato, il 2 marzo, nella “Sala delle teste” del museo «Cordio», a
Santa Ninfa, il suo ultimo romanzo, «Solo se c’è la Luna», pubblicato da Marsilio. Un roman-
zo che in pochi mesi ha scalato le classifiche di vendita. Davanti ad un numerosissimo pubbli-
co letteralmente ammaliato, la Grasso ha sfoderato la consueta verve. «Senza sanguinamento
emotivo – ha detto – si scrive per le pietre, per chi non ha anima». A conversare con la scrit-
trice sono stati la studiosa Maria Pia Sammartano e il giornalista Vincenzo Di Stefano. A leg-
gere brani tratti dal romanzo è stata Serena Sciuto. Ha portato i saluti dell’amministrazione il
sindaco Giuseppe Lombardino. L’appuntamento aveva infatti il patrocinio del Comune.

2222

Terza tappa del Progetto «Segni urbani, murales per la legalità» realizzato all’It di Salemi dall’associazione
«Nuova Dimensione» di Calatafimi e finanziato dal Consorzio trapanese per la legalità e lo sviluppo, che prevede
la realizzazione di murales in dodici comuni sul tema «I mille volti della legalità», e nello stesso tempo la realiz-
zazione di workshopsulla street-arte sulla legalità. Il progetto, dopo aver terminato il tour dei comuni, si conclu-
derà a Calatafimi, i primi di maggio con una manifestazione apposita.

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il Gruppo operatori «Maria Addolorata» di Santa Ninfa

Anche quest’anno
la federazione
«Fitetrec-Ante»
presenta il campio-
nato di «Team pen-
ning» e «ranch sor-
ting», discipline
della monta ameri-
cana che mettono in
pratica l’abilità del
cavaliere nel gestire
il bestiame. Quattro
le tappe, più la fina-
le. Sarà possibile
conoscere il pro-
gramma dettagliato
sul campionato sici-
liano 2017 sulla
pagina Facebook
«Stpafitetrec-Ante
Sicilia»

Le sezioni A e B del plesso
Monterose dell’Istituto com-
prensivo «Giovanni Paolo II-
Garibaldi», nel giorno del gio-
vedì grasso hanno percorso le
vie del centro storico accom-
pagnati dalle insegnanti As-
panò, Ferro, Fontana e Vir-
tuoso e dal dirigente scolastico
Salvino Amico, nonché dalla
maschera tradizionale dei
giardinieri dell’associazione
«Giardinieri di Salemi», con il
progetto. Durante la manife-
stazione, programmata con il
progetto «La scuola adotta la
città», i bambini si sono ma-
scherati da piccoli giardinieri
colorando con allegria la città.

Il team
della par-
rucchieria
«Saro
Riggio &
Brunetta»
ha presen-
tato le
nuove
acconciatu-
re con la
modella
Annalisa
De Patrizio
al concorso
«Lancio
moda» di
Palermo

La seconda edizione del carnevale «Città di Vita» organizzato dal
«Gruppo volontari vitesi». Nella foto alcune maschere pronte per la sfilata





Le vignette di Pino Terracchio

Pino Terracchio è na-
to a Palermo nel 1953.
Ha compiuto gli studi
al Liceo artistico di
Palermo e all’Accade-
mia di Belle arti del
capoluogo isolano. In-
segna Educazione ar-
tistica nella scuola
media «Cosmo Gua-
stella» di Misilmeri.
Vignettista, ha pubbli-
cato, tra gli altri, sul
mensile di politica, at-
tualità e cultura «I si-
ciliani» e su «Anti Ma-
fia». Da alcuni mesi
collabora con «Belice
c’è».
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